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ARTE E IDEOLOGIA  │  ELENCO DEI CATALOGHI PUBBLICATI
____

1. Qualcosa di / something by Giangiacomo Spadari, febbraio 2021.
2. Qualcosa di / something by Fernando De Filippi, marzo 2021.
3. Pablo Echaurren. Disegni per Lotta Continua VI/1977, aprile, 2021.
4. Qualcosa di / something by Livio Marzot, maggio 2021.
5. Qualcosa di / something by Elio Mariani, giugno 2021.
6. LCM Laboratorio di Comunicazione Militante, giugno 2021.
7. Fabbrica di Comunicazione. Frammenti di un archivio, giugno 2021.
8. Po(esia)litica visiva / Visual po(etry)litics, luglio 2021.
9.1. Ugo Locatelli. Arte per tutti i giorni - Prima parte (1962 - 1972), settembre 2021. 
►   Edizione a stampa, tiratura di 99 esemplari.
9.2. Ugo Locatelli. Arte per tutti i giorni - Seconda parte (1973 - 2019), novembre 2021.
►   Edizione a stampa, tiratura di 99 esemplari.
9.3. Ugo Locatelli. Arte per tutti i giorni - Terza parte (2019 - 2022) e Lavori inediti, 31 agosto 2022.    
►   Edizione a stampa, tiratura di 99 esemplari.
10. Qualcosa di / something by Jean Dubuffet, novembre 2021.
11. Archivio delle idee di rivolta - 1, gennaio 2022.
12. Qualcosa di / something by Guglielmo Achille Cavellini, febbraio 2022.
13. Situazionismi - 1, febbraio 2022.
14. Il mezzo fotografico. Prelievi e trasfigurazioni, marzo 2022.
15. L’immaginazione preventiva. Catalogo indiziario 1970 - 2019, maggio 2022. 
►  Edizione a stampa, tiratura di 99 esemplari.
16. Cultura materiale: Monteghirfo. Aurelio Caminati e Claudio Costa, 17 settembre 2022.
►  Edizione a stampa, tiratura di 60 esemplari.
17. Aut.Trib. 17139 Collezione completa di tutto il pubblicato e documenti originali, ottobre 2022.
►  Edizione a stampa, tiratura di 60 esemplari.
18. Al di là dell’avanguardia. Sebastiano Vassalli e altre scritture, 28 ottobre 2022.
19. 3 Mercer Street Store 1975-1978, novembre 2022.
20. Qualcosa di / something by Joseph Beuys, 13 dicembre 2022.
►  Edizione a stampa, tiratura di 30 esemplari.
21. Qualcosa di / something by Robert Filliou, 14 marzo 2023.
22. Qualcosa di / something by Günter Brus, 11 maggio 2023
23. Qualcosa di / something by Pier Paolo Pasolini, 4 settembre 2023
24. Estetica e vita quotidiana. La critica radicale in Italia, 25 settembre 2023
25. La beauté est dans la rue. Documenti del Sessantotto (1968 - 1969), 2 novembre  2023
26.1. Italia: gli anni di piombo. Parte prima (1970 - 1972), 18 gennaio 2024
26.2. Italia: gli anni di piombo. Parte seconda (1973 - 1976), 8 febbraio 2024
26.3. Italia: gli anni di piombo. Parte terza: 1977, 20 marzo 2024

NARRATIVE ART

1. Qualcosa di / something by Jacques Le Gac,  febbraio 2021.

Nota: I cataloghi in edizione digitale sono tutti scaricabili gratuitamente dal nostro sito web
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20 marzo 2024
EDIZIONE DIGITALE

ARTE E IDEOLOGIA
a cura di Paolo Tonini

- 26.3 -

ITALIA: GLI ANNI DI PIOMBO
Libri riviste immagini documenti

Parte terza
1977
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Dolci compagni cari amici

Bologna, 12 marzo 1977. In quei giorni venne ucciso un ra-
gazzo, Francesco Lorusso, e la città divenne teatro di scon-
tri violentissimi. Furono svuotate armerie, assaltati negozi 
e ristoranti. C’erano barricate ovunque, pallottole, sassi, 
bottiglie incendiarie, lacrimogeni. E su una barricata un 
ragazzo suonava il pianoforte. Suonava Chopin mentre il 
casino immenso montava, e lui con la sua persona era l’im-
magine di quel nuovo movimento che voleva cambiare la 
vita prima che il mondo. Poi quel ragazzo che si chiamava 
Antonio Mariano e aveva 23 anni, morì alla fine dell’estate 
per un incidente d’auto.

Chopin, Notturno n. 2, Op. 9
Elisa mi diceva “Ascolta, Paolo, questa  musica”.
Era il dicembre del ‘77 
finiva una rivolta c’era un po’ di neve 
avevo tutti i miei diciassette 
anni e un primo amore 
oggi è dolce anche quel dolore.

Quel ‘77 di corse pistole e girotondi, di giornali cortei 
sampietrini, di donne libere, di droghe pesanti e leggere, 
di risate rosse di pianti di baci e carezze senza distinzione 
di sessi, di terrore e poesia. Lo avevano capito tutti in quel 
momento che la storia aveva smarrito la diritta via. Stava 
prendendo corpo un movimento che non si misurava coi 
linguaggi della politica e i doveri della militanza, che non 
si orientava secondo la logica del potere, che si sottraeva 

Sweet comrades dear friends

Bologna, 12th of March 1977. In those days a boy, Fran-
cesco Lorusso, was killed and the city became the scene of 
very violent clashes. Armories were emptied, shops and re-
staurants were attacked. There were barricades everywhe-
re, bullets, stones, incendiary bottles, tear gas. And on a 
barricade a boy was playing the piano. He played Chopin 
while the immense mess was mounting, and he, all his per-
son, were the image of that new movement that wanted 
to change life before the world. Then that boy, who was 
called Antonio Mariano and was 23 years old, died at the 
end of the summer in a car accident.

Chopin, Nocturne n. 2, Op. 9
Elisa told me “Listen, Paolo, to this music”.
It was December ‘77
a riot ended there was a bit of snow
I had all my seventeen
years and a first love
today even that pain is sweet.

That ‘77 of runs, gun and roundabouts, of newspapers para-
des cobblestones, of free women, of hard and soft drugs, of 
red laughter of tears of kisses and caresses without distin-
ction of gender, of terror and poetry. Everyone understood at 
that moment that history had lost its way. A movement was 
taking shape, that did not measure itself with the languages ​​
of politics and the duties of militancy, that was not oriented 
according to the logic of power, that eluded every rule and 
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a ogni regola e interpretazione: jacquerie, una moltitudine 
di corpi desideranti che violavano il diritto di proprietà, e 
ridevano quando era anzi richiesto il massimo rispetto, sce-
eemo sceeemo!, e ea-ea-ea / ea-ea/ ea-eh! Dei miei amici 
di quel tempo, e di tanti altri che conoscevo, non so di nes-
suno che abbia fatto, come si dice, carriera. Ci deve essere 
un motivo se alcuni sono spariti, se troppi sono morti di 
eroina, se i più si sono lasciati e come sciolti senza nome 
tra la folla. E qualcuno dimenticato in prigione.

Irriducibili. Fu un momento di ebbrezza, di libertà senza 
limiti, con tutti i rischi le paure i piaceri e l’inevitabile 
sconfitta, nel giro di un anno. Come i contadini a Muen-
ster, la Comune di Parigi, o Fiume dannunziana. Sapevamo 
di essere parte viva di questa speranza assurda, di NON 
prendere il potere, di instaurare la festa permanente. Vole-
vamo fondare il comunismo nei rapporti personali: creare 
la situazione di fatto della solidarietà, della bellezza di es-
sere sinceri, di sostenersi, di consolare, di condividere, di 
abbracciarsi. E ci siamo riusciti in quel tempo breve. Per 
questo me lo ricordo, e ricordarlo mi restituisce un po’ di 
felicità. Che nell’orrore di oggi non c’è, e io vecchio cane 
sciolto non so darne che qualche presentimento.

Dolci compagni che non siete più. Amati che non ritornate. 
Quei giorni in cui molti fra noi hanno compreso le lacrime 
e il sangue di chi ci stava vicino e quella rabbia indicibile 
in un’onda di tenerezza, il cuore delle ragazze che teneva-
mo a braccetto nei cortei noi maschi che volevamo impara-
re a star loro accanto. Ed è tutto qui.

Paolo Tonini

interpretation: jacquerie, a multitude of desiring bodies that 
violated property rights, and laughed when the utmost re-
spect was required, sceeemo sceeemo! [stuuupid stuuupid!], 
and ea-ea-ea / ea-ea/ ea-eh! Among my friends at that time, 
and many others I knew, I don’t know anyone who had, as 
they say, a career. There must be a reason why some have 
disappeared, if too many have died from heroin, if too many 
have let themselves go and like melted without a name in the 
crowd. And someone forgotten in prison.

Irreducible. It was a moment of inebriation, of unlimited 
freedom, with all the risks, fears, pleasures and the inevi-
table defeat, within a year. Like the peasants in Muenster, 
the Paris Commune, or D’Annunzio’s Fiume. We knew 
we were a living part of this absurd hope, of NOT taking 
power, of establishing the permanent party. We wanted to 
found communism in personal relationships: to create in 
facts a situation of solidarity, beauty of being sincere, of 
supporting each other, of consoling, of sharing, of embra-
cing each other. And we did it in that short time. This is 
why I remember it, and remembering brings me back a bit 
of happiness. Which isn’t there in today’s horror, and I, an 
old loose dog, can only give a few premonitions of it.

You sweet companions that are no longer. Beloved who 
do not return. Those days in which many of us understood 
the tears and the blood of those close to us and that un-
speakable anger in a wave of tenderness, the hearts of the 
girls who we held arm in arm in the parades, we males who 
wanted to learn to be close to them. And in this there is all.

17.03.2024
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CATALOGO
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FERRADINI Silla
Milano 1935

I fiori chiari, Milano, Edizioni della Scimmia Verde [stampa: Litoserigrafia La 
Magnum - Milano], gennaio 1977, 16,5x11 cm., brossura, pp. 140 (4), copertina 
illustrata a colori di Giorgio (Gio) Tavaglione. Sottotitolo in copertina: 
“Romanzo documento di Silla Ferradini. Storia del Movimento beat a Milano. 
Parte prima: il paradiso degli uomini fottuti”. Prima edizione.                € 250
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GUERRINI Ivan
Brescia 1922 - Gussago 2010

A) Commentario popolare, Brescia, s. ed., 1977 [gennaio], 16,8x12,2 cm., brossura, pp. 294 (2), copertina illustrata con 
un disegno in nero su fondo bianco di autore anonimo. Esemplare completo di fascetta editoriale con banda colorata in 
nero e rosso e particolare del disegno di copertina colorato a mano in rosso. Prima edizione.                                       € 70
B) IDEM. Esemplare senza fascetta editoriale.                                                                                                                € 30
▼
“In questa pubblicazione sono ricordati fatti, persone ed avvenimenti relativi alle lotte del proletariato per la propria 
emancipazione ed il contributo degli anarchici di Brescia e del mondo intero a queste lotte proletarie” (testo della fascetta 
di copertina). 
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D'AMICO Tano
Filicudi, Isole Eolie 1942

Senza titolo [Daddo e Paolo feriti tentano di fuggire], Roma, Piazza Indipendenza, 2 feb-
braio 1977; 24x18 cm. fotografia originale in bianco e nero, firmata. Stampa di epoca 
successiva a cura dell'autore (1997). Prima stampa, inedita.                                      € 900
▼
"Il giorno dopo l'assalto fascista all'università di Roma, un corteo brucia la sezione fasci-
sta di via Sommacampagna. A Piazza Indipendenza, contatto tra la coda del corteo e la 
polizia. Due giovani [Leonardo Fortuna, 22 anni e Paolo Tomassini, 24 anni] rispondono 
al fuoco e rimangono feriti" (AA.VV., «Settantasette. Fotografie di Tano D'Amico», Roma, 
Il Manifesto, 1997; vol. II pag. 17). 
▼
L'autore non volle pubblicare nessuna delle immagini che mostravano Paolo e Daddo con 
le pistole in pugno. Attese vent'anni prima di farne una stampa, nel 1997, per la pubblica-
zione dei 4 opuscoli commemorativi del Movimento ‘77 a cura del giornale Il Manifesto. 
Questa immagine rimase inedita: l’immagine pubblicata dal Manifesto è una di quelle in 
campo largo.
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LOTTA CONTINUA 
Giornale Quotidiano

A) Anno VI n. 29. Gli scioperi continuano: insieme al decreto di Andreotti, è il patto sociale che doveva saltare. Oggi 
scioperano gli studenti di Roma: alle 16 manifestazione cittadina, Roma, [stampa: Tipografia “15 giugno”], 9 febbraio 
1977, 1 fascicolo 58x43 cm, pp. 16, 3 fotografie in bianco e nero di cui una, in prima pagina, è certamente di Tano 
D’Amico («Università occupata») e 6 fotografie virate in rosa di Tano D’Amico in ultima pagina  che illustrano 
il manifesto «Oggi a Roma ore 16: tutti in Piazzale delle Scienze»). Inserto di 8 pagine: Lotta Continua, «Relazione 
introduttiva al Comitato Nazionale del 5-6 febbraio 1977» (con 3 vignette e 10 immagini fotografiche in bianco e nero.  € 90
B) IDEM: esemplare mancante dell’inserto di 8 pagine.                                                                                                 € 50
▼
Fra gli altri articoli: Enzo D’Arcangelo: «Università: si va verso il ‘78»; Anonimo: «Di che cosa si è parlato alla riu-
nione nazionale di Roma – Più luci che ombre nel movimento dell’università»; Le compagne del giornale: «Marxismo o 
lesbismo?». 
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D’AMICO Tano
Filicudi, Isole Eolie 1942

Davanti al Ministero della Pubblica Istruzione, Roma, viale Trastevere, febbraio 1977; 18x24 cm., fotografia originale 
in bianco e nero, titolata e firmata. Stampa di epoca successiva a cura dell'autore (1997).                                       € 400
▼
Immagine pubblicata per la prima volta in: Tano D’Amico, E’ il ‘77, Roma, I Libri del No, 1978. 
▼
"Roma, Viale Trastevere, il movimento manifesta di fronte il Ministero della pubblica istruzione. Asfissiante, come sem-
pre, la presenza delle forze dell'ordine. C'è chi teneramente si tiene la mano e chi ironizza e grida «Gui e Tanassi sono 
innocenti, siamo noi i veri delinquenti»" (AA.VV., Settantasette. Fotografie di Tano D'Amico, Roma, Il Manifesto, 1997; 
vol. IV pag. 8).
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D’AMICO Tano
Filicudi, Isole Eolie 1942

Alle cancellate dell’Università, Roma, Università La Sapienza, 17 febbraio 1977; 18x24 cm., fotografia originale in 
bianco e nero, titolata e firmata. Stampa di epoca successiva (1997) a cura dell'autore.                                            € 400
▼
Immagine pubblicata per la prima volta in: LOTTA CONTINUA, Anno VI n. 44, 27/28 febbraio 1977.
▼
La data dello scatto si evince dal particolare del giornale esposto oltre le sbarre dell'inferriata, di cui è visibile il titolo in 
prima pagina: «Nelle piazze un movimento chiede conto al PCI e al governo della disoccupazione» (LOTTA CONTI-
NUA, Anno VI n. 36, 17 febbraio 1977).
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D’AMICO Tano
Filicudi, Isole Eolie 1942

Il giorno di Lama, Roma, 17 febbraio 1977; 18x24 cm., fotografia originale in bianco e nero titolata e firmata. Stampa 
di epoca successiva (1997) a cura dall'autore.                                                                                                                € 400
▼
Immagine pubblicata per la prima volta in: Dario Paccino, Sceeemi, Roma, I Libri del No, 1977.
▼
"I Lama stanno nel Tibet, gridano gli studenti a Lama. Così tra slogan irriverenti e baldacchini improvvisati inizia il 
giorno della cacciata dell'allora segretario della Cgil dall'Università di Roma" (AA.VV., Settantasette. Fotografie di 
Tano D'Amico, Roma, Il Manifesto, 1997; vol. I pag. 24).
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A/TRAVERSO Giornale per l’Autonomia

Febbraio 1977 - Da Roma a Milano, da Pisa a Bologna lo spettro che da dieci anni non smette di tormentare borghesi e 
riformisti si agita di nuovo. Che cento fiori sboccino / che cento radio trasmettano / che cento fogli preparino / un altro 
‘68 / con altre armi, Bologna, [stampa: Grafic Centro], febbraio 1977, 1 fascicolo pieghevole 31x21 cm. che completamente 
aperto misura 62x45 cm., 1 fotomontaggio n.t., stampa in azzurro.                                                                               € 150
▼
Fascicolo pubblicato verso la metà di febbraio, con l’annuncio di un convegno delle “cellule mao-dada” nel giorno di 
domenica 27 febbraio. Testi: «Informazioni false che producano eventi veri»; «Onore a Walter Alasia»; «Dada in carta 
lucida antibatteriologica»; «Volantino distribuito alla conferenza Amendola e La Malfa sul tema TEMPO DI SACRIFICI» 
(il volantino è firmato ironicamente: «Centro Imprenditoria Democratica», ma è a cura del gruppo di Zut); «Dalle masse 
alle masse ma come?»; «La rete e il nodo. Dopo la militanza».    
▼
“Ora andiamo oltre. Non basta denunciare il falso del potere; occorre denunciare e rompere il vero del potere... Portare 
allo scoperto la deliranza del potere. Ma non solo. Occorre prendere il posto (autovalidantesi) del potere, parlare con 
la sua voce. Emettere segni con la voce e il tono del potere. Ma segni falsi. Produciamo informazioni false che mostrino 
quel che il potere nasconde, e che producano rivolta contro la forza del discorso d’ordine... Su questa strada, oltre la 
controinformazione, oltre Alice; la realtà trasforma il linguaggio. Il linguaggio può trasformare la realtà. - Costruire le 
cellule d’azione Mao Dada” (dal testo «Informazioni false che producano eventi veri»).
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AA.VV.
Andrea, Guido, Marcello, Roberto

L’ultimo uomo. Quattro confessioni-ri-
flessioni sulla crisi del ruolo maschile. 
Introduzione a cura di Marco Lombar-
do-Radice, Roma, Savelli, [stampa: 
Tipografia della Savelli Spa], febbraio 
1977, 18,4x11 cm., brossura, pp. 152 (8), 
copertina illustrata con un disegno a co-
lori di Pablo Echaurren. Design e im-
paginazione di Giuliano Vittori. Prima 
edizione.                                          € 30
▼
“Un politico, un intellettuale, un com-
pagno di base e un giovanissimo riflet-
tono sulla loro esperienza di «maschi» 
in questi anni segnati dall’offensiva fem-
minista e dalla crisi del ruolo maschile. 
E la forma di queste riflessioni non è 
più quella del saggetto teorico, ma quel-
la inedita dell’autobiografia-confessio-
ne (se non dell’autocoscienza, negata 
al maschio) in cui amori ed esperien-
ze di coppia, masturbazione e omoses-
sualità, abuso e rifiuto del potere maschi-
lista segnano le tappe di una ricerca af-
fannosa (e tutt’altro che conclusa) di u-
na via di uscita da un ruolo in crisi ma 
ancora insostituibile, rifiutato radical-
mente ma difeso con le unghie e coi den-
ti. Nelle storie di Andrea, Guido, Mar-
cello, Roberto si riflettono e si esplicita-
no problemi, speranze e frustrazioni di 
migliaia di compagni maschi per i qua-
li il femminismo è stato molto di più che 
un fenomeno di costume” (dalla quarta 
di copertina).
▼
“Perché l’amore che abbiamo avuto e 
abbiamo per voi, con tutte le sue stor-
ture e le sue mostruosità, era pur sem-
pre una cosa bellissima. Perché è mera-
viglioso camminare tenendosi per ma-
no o passare un pomeriggio insieme a letto o andare a baciarsi in un cinema di terza. Perché in questo mondo di merda il 
vostro sorriso, il vostro seno e le vostre parole sono state le cose più belle. Perché amiamo Lancillotto che ama Ginevra, 
anche se lui è un maschio sciovinista e lei una repressa. Perché non siamo imbarazzati a dirvi che vi amiamo. Perché 
la vita è breve e nulla è dato all’uomo (e alla donna). Perché sappiamo che non faremo più in tempo a essere i primi 
uomini nuovi e allora forse, quasi quasi, preferiamo essere gli ultimi uomini vecchi”  (Marco Lombardo-Radice, dalla 
Prefazione, pp. 23-24).
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FINALMENTE IL CIELO E' CADUTO SULLA 
TERRA - LA RIVOLUZIONE 

La rivoluzione è giusta necessaria possibile [n. 0], 
Bologna [stampa: Grafic Centro - Bologna], febbraio 
1977; 1 fascicolo 43,5x31 cm., pp. 4 n.n., stampa in 
bianco e nero. A cura del collettivo A/Traverso. All'in-
terno il manifesto «Il lavoro rende liberi e belli», di-
stribuito a Roma in volantino il 28 febbraio 1977. In 
ultima pagina: «Lamaodada».                               € 350
▼
Di questa rivista uscirono in tutto cinque numeri, dal 
febbraio al giugno 1977: "«Finalmente il cielo è caduto 
sulla terra» è il titolo di un settimanale che riesce ad 
uscire quattro volte, prima di essere indicato da polizia 
e magistratura come istigatore dell'insurrezione dell'11 
e 12 marzo, e quindi costretto a chiudere per l'arresto 
della maggior parte della redazione [ma un quinto 
fascicolo uscirà in giugno col titolo  «LA RIVOLU-
ZIONE è finita. Abbiamo vinto! - Zut & A/traverso 
collaborano con MLS e polizia»]. Questo giornale, in 
realtà, è il punto d'arrivo di una riflessione teorica, di 
una pratica di scrittura collettiva maturata dentro il col-
lettivo A/traverso; è il momento in cui la scrittura si fa 
direttamente intervento pratico, indissociabile dal movi-
mento reale che produce il testo e lo consuma" (Franco 
Berardi, Finalmente il cielo è caduto sulla terra. Pro-
letariato giovanile e movimenti di liberazione, Milano, 
Squilibri, febbraio 1978; dal testo in quarta di copertina).
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LOTTA CONTINUA 
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 48. DC e PCI vogliono impedire a operai e studenti di scendere in piazza contro il governo Andreotti, 
Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 4 marzo 1977, 1 fascicolo 58x43 cm., 3 disegni e 7 immagini 
fotografiche in bianco e nero n.t.                                                                                                                      € 20
▼
Fra gli altri articoli: Comitati Autonomi Operai: «Una lettera degli autonomi di Roma sull’assemblea 
nazionale degli studenti»; Anonimo: «Napoli – La giornata brava dei picchiatori del Servizio di Sicurezza – 
Basta con gli squadristi di Cossiga!»; Anonimo, «Leggi speciali. Una spirale che il movimento di massa può 
spezzare».
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 54. Gui e Tanassi: non sono 
galantuomini, ma ladri. Il loro governo, i 
loro capi dello Stato se ne devono andare 
– Domani a Roma scende in piazza la 
vera opposizione a questo regime, Roma, 
[stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 11 
marzo 1977, 1 fascicolo 58x43 cm., pp. 
6, 2 disegni e 11 immagini fotografiche in 
bianco e nero n.t.                                 € 30
▼
Fra gli altri articoli: «Seveso: gli studenti 
all’avanguardia della mobilitazione 
popolare»; «Le imprese squadristiche 
di Cossiga». Viene annunciata la distri-

buzione per il giorno successivo, in occasione della manifestazione nazionale, del “numero 
zero” del giornale in formato tabloid.



___________________________________________________________________________________________
ARCHIVIO DELL’ARENGARIO STUDIO BIBLIOGRAFICO │ www.arengario.it                ORDINI / ORDER │ staff@arengario.it

ARTE E IDEOLOGIA  26.3  │  ANNI DI PIOMBO: 1977                                                                                  │ 13
___________________________________________________________________________________________

FINALMENTE IL CIELO E’ CADUTO SULLA 
TERRA - LA RIVOLUZIONE

12 marzo; un bel giorno per cominciare [n. 1], Bo-
logna, [stampa: Grafic Centro - Bologna], 12 marzo 
1977, 1 fascicolo 44x31 cm., pp. 4 n.n., stampato in 
bianco e nero. Articoli: «Assemblea di Roma. Scon-
figgere il minoritarismo preparare subito la rivolu-
zione»; «Fuori subito Panzieri»; «Contributo alla 
discussione nel movimento»; «Lo scemo del villaggio. 
I compitini di Duccio»; «Anatema isterico» (datato 
25 febbraio 1977 e pubblicato precedentemente a Mi-
lano su WOW, n. 1, marzo 1977). Secondo numero di 
questo foglio (preceduto dal numero 0 di febbraio). 
Nel testo non si trova nessun cenno all’uccisione di 
Francesco Lorusso, avvenuta il giorno precedente, 
l’11 marzo. La data di redazione, evidentemente ri-
sale al 10 marzo.                                                 € 180
▼
“Siamo l’emergenza politica di uno strato di classe 
che, nella propria esistenza quotidiana, nella propria 
(tras)formazione culturale, incarna, quasi come 
una mutazione antropolica irreversibile, il rifiuto 
operaio del lavoro. La liberazione del tempo di vita 
dal rapporto di prestazione ha prodotto un soggetto 
sociale che si fa concrezione del tempo di vita liberato 
e portatore del processo stesso di liberazione: questo 
settore è il proletariato marginale, il movimento 
di febbraio ne è l’emergenza politica manifesta” 
(dall’editoriale).
▼
Di questa rivista uscirono in tutto cinque numeri, dal febbraio al giugno 1977: “«Finalmente il cielo è caduto sulla 
terra» è il titolo di un settimanale che riesce ad uscire quattro volte, prima di essere indicato da polizia e magistratura 
come istigatore dell’insurrezione dell’11 e 12 marzo, e quindi costretto a chiudere per l’arresto della maggior parte 
della redazione [ma un quinto fascicolo uscirà in giugno col titolo  «LA RIVOLUZIONE è finita. Abbiamo vinto! 
- Zut & A/traverso collaborano con MLS e polizia»]. Questo giornale, in realtà, è il punto d’arrivo di una riflessione 
teorica, di una pratica di scrittura collettiva maturata dentro il collettivo A/traverso; è il momento in cui la scrittura si fa 
direttamente intervento pratico, indissociabile dal movimento reale che produce il testo e lo consuma” (Franco Berardi, 
Finalmente il cielo è caduto sulla terra. Proletariato giovanile e movimenti di liberazione, Milano, Squilibri, febbraio 
1978; dal testo in quarta di copertina).
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D’AMICO Tano
Filicudi, Isole Eolie 1942

Concentramento del corteo a Piazza Esedra, Roma, Piazza Esedra, 12 marzo 1977; 18x24 cm., fotografia originale in 
bianco e nero firmata. Stampa di epoca successiva (1997) a cura dall'autore.                                                             € 400
▼
Immagine pubblicata per la prima volta in: Tano D'Amico, E' il '77, Roma, I Libri del No, 1978.
▼
 "Roma, 12 marzo. Il giorno seguente l'uccisione di Francesco Lorusso, un enorme corteo occupa le strade della capitale. 
E' il momento di scontro più alto di tutto il 1977" (AA.VV., Settantasette. Fotografie di Tano D'Amico, Roma, Il Manife-
sto, 1997; vol. III pag. 27).
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D’AMICO Tano
Filicudi, Isole Eolie 1942

Indiani alla Festa della Primavera, Montalto di Castro, 20 marzo 1977; 18x24 cm., fotografia originale in bianco e 
nero firmata. Stampa di epoca successiva (1997) a cura dall'autore.                                                                           € 400
▼
Immagine pubblicata per la prima volta in: LOTTA CONTINUA, Anno VI n. 194, 31 agosto 1977, pag. 5.
▼
"La creatività, i mascheramenti e gli sberleffi sono il filo conduttore della dissacrazione del potere. Nascono gli indiani 
metropolitani" (AA.VV., Settantasette. Fotografie di Tano D'Amico, Roma, Il Manifesto, 1997; vol. III pag. 10). 
▼
"...C'erano, ecco, quando parlavo delle facce, c'erano delle istanze di vita diversa. Era vero che si voleva vivere tutti 
quanti insieme, mangiare tutti quanti insieme. Adesso sono impensabili delle feste... Poi gli assessori che sono venuti 
dopo hanno copiato quelle feste. Quando un omosessuale bandiva una festa, cioè invitava tutti quanti, cinquantamila 
persone, sessantamila persone, ad una festa sui prati di Montalto di Castro, ad esempio, si andava tutti e c'era spazio per 
tutti, ma non solo per i giovani e per i belli. C'era spazio anche per i portatori di handicap, perché c'erano in mezzo a noi 
quelli che lavoravano con i portatori di handicap, e non erano assenteisti, quindi se li portavano, e c'erano insegnanti 
che portavano con sé i bambini, e c'era spazio per tutti, per i giovani, per i belli, per i brutti, per i portatori di handicap, 
c'era spazio per i pazzi, per i malati di mente. E secondo me solo nei periodi alti della civiltà esistono delle feste per tutti. 
Ecco, se tu ci fai caso, anche nella letteratura è raro trovare, sì, forse nella Comune di Parigi, ma soltanto nei periodi alti 
della civiltà è possibile trovare delle feste così, in cui c'è spazio per tutti..." (Tano D’Amico, in: Claudio Del Bello, Una 
sparatoria tranquilla, Roma, Odradek, 1997; pag. 139).
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LOTTA CONTINUA 
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 62. Dopo il fermo di polizia fermo sui salari, Roma, [stampa: Tipografia 15 giu-
gno - Roma], 20/21 marzo 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 1 vignetta in prima pa-
gina «Violenza politica» e alcune immagini fotografiche in bianco e nero n.t. Nel paginone 
centrale: «Meglio oggi attivi che domani radioativi». Fra gli altri articoli: Diego Benecchi: 
«Da più di una settimana ci troviamo ogni giorno in migliaia – L’intervento del movimento 
che il sindacato ha impedito di fare alla manifestazione di venerdì a Bologna»; Collettivo 
redazionale Radio Alice: «Alice nel paese dei carri armati»; Anonimo: «Centrali nucleari: 
quali rischi?»; AA.VV.: «La violenza nei cortei: in fabbrica non si ha paura di parlarne». 
Una pagina è dedicata ai bambini: problemi, storie, esperienze dei genitori e rapporti con le 
istituzioni: asilo, scuola ecc.                                                                                                   € 30
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ZUT

Nella rivoluzione [n. 3], s.l. (Roma), Sup-
plemento a Stampa Alternativa, [stampa: Ti-
pogr. «XV giugno» - Roma], 1977 (21/30 
marzo), 1 fascicolo 58x43 cm., pp. 8 n.n., co-
pertina illustrata con una immagine fotogra-
fica in bianco e nero, numerosi disegni e 
immagini fotografiche in bianco e nero n.t. 
All’interno la pagina doppia centrale diven-
ta un un grande poster 86x58 cm. titolato 
«Scemi - Scemi» con un motivo grafico con-
tenente i nomi di Ugo Pecchioli (Direzione 
Nazionale del PCI), Giulio Carlo Argan (sin-
daco di Roma) e Giorgio Bocca (giornalista 
de L’Espresso). Testi di Bifo (Franco Berar-
di) e altri. La datazione si evince dall’ultima 
pagina, in cui è menzionato un articolo de 
L’UNITA’ del 20 marzo 1977.             € 300
▼
Testi: «Il cappello»; «Bifo nonostante»; «Il 
movimento e il falso»; «La falsificazione del 
sistema informativo»; «Un testo dentro la 
lotta di liberazione dalle galere»; «Sulla 
re/pressione»; «Ironia, linguaggio, vita»; 
«Il lavoro rende liberi e belli». Con una 
striscia a fumetti nello stile del «Corriere 
dei Piccoli» in ultima pagina, per la rubrica 
«Il soggetto e il movimento».
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LOTTA CONTINUA 
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 63. Domani sciopero a Roma, mentre il governo è in bilico, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno], 22 marzo 
1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 12, 1 vignetta in prima pagina («Andreotti cade o non cade?») e un’altra vignetta n.t. 
(«E’ ufficiale: da ieri, 21 marzo, è primavera!»). Paginone centrale: «Bologna: per quelli che son stanchi oppure ancora 
incerti», con testi di Beppe Ramina e Bruno Giorgini (su Bologna il 19 e il 20 marzo).                                                € 120
▼
Fra gli altri articoli: Enzo D’Arcangelo: «Una lettera di D’Arcangelo. Dieci compagni arrestati, perquisite una radio 
e decine di abitazioni»; Anonimo: «Dopo Bologna, Cossiga all’assalto di Padova»; Gad Lerner: «La forza degli 

studenti»; Anonimo «Per la libertà dalla paura» (sulla 
Festa della Primavera a Montalto di Castro); Anonimo 
«La metropoli e gli indiani buoni» con una vignetta di 
Pablo Echaurren. e un fotomontaggio di autore anonimo; 
Anonimo: «Domani a Roma la manifestazione indetta dai 
sindacati - Il movimento degli studenti confronta le sue 
idee con la classe operaia».
▼
“Non va dimenticato che il quotidiano Lotta Continua 
(che sopravvive all’organizzazione amonima scioltasi 
nel 1976) ha svolto un ruolo importante durante tutto il 
‘77, affrontando i grandi temi e le principali questioni 
che investono il movimento, ospitando pronunciamenti 
e dibattiti che sono stati al centro dell’attenzione del 
mondo politico e culturale, tra cui il manifesto contro la 
repressione firmato da Sartre e dagli intellettuali fran-
cesi...” (Claudia Salaris, Il movimento del Settantasette. 
Linguaggi e scritture dell’ala creativa, Bertiolo, AAA 
Edizioni, 1997; pag. 87).
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 64. Il governo è pazzo, sul serio, Roma, [stam-
pa: Tipografia 15 giugno - Roma], 23 marzo 1977, 1 fa-
scicolo 43x29 cm., pp. 12, 1 fotografia in bianco e ne-
ro in copertina di Tano D’Amico.                        € 70
▼
Fra gli altri articoli: «Che cos’è Radio Città Futura?»; 
«Repressione e grandi manovre per chiudere le radio»; 
paginone/poster: «Sottoscriviamo per Lotta Continua! 
Sosteniamo le voci dell’opposizione proletaria!» con 
una fotografia in bianco e nero di Tano D’Amico; Fe-
derico Roberti «Dario Fo torna dopo 16 anni, è cam-
biata la TV o è cambiato lui?», intervista con Dario Fo; 
«Cossiga vuole proseguire l’opera iniziata a Bologna. 
La forza del movimento di massa glielo può impedire», 
su Padova; Franco Berardi “Bifo”: «Lettera aperta di 
un provocatore», lettera inviata dalla latitanza.
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 65. Il PCI e Lama nudi di fronte all’ironia di 25.000 compagni, Roma, [stampa: 
Tipografia 15 giugno - Roma], 24 marzo 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 1 fotografia in 
bianco e nero in prima pagina («In 100.000 ascoltano e capiscono») e alcune immagini fotografiche 
in bianco e nero n.t. Paginone centrale: «I centomila del 12 marzo. Contraddizioni e problemi dopo 
la manifestazione nazionale».Fra gli altri articoli: AA.VV.: «Le priorità non devono soffocare le 
contraddizioni», con un pezzo titolato «Indiani in piazza cow boy a letto»; Anonimo: «La seconda 
società accarezza la prima. Gli slogan del corteo di ieri a Roma» gli slogan del corteo del 23 marzo 
a Roma; Gad Lerner: «Ora è primavera. Tremate, tremate arriverà l’estate».                          € 30
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D'AMICO Tano
Filicudi, Isole Eolie 1942

Festa nel cortile dell’università di Roma, Roma, Università La Sapienza, 1977 [marzo]; 18x24 cm., fotografia originale 
in bianco e nero, titolata e firmata. Stampa di epoca successiva (1997) a cura dall'autore.                                         € 400
▼
Immagine pubblicata per la prima volta in: Tano D'Amico, E' il '77, Roma, I Libri del No, 1978. 
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ZIZZANIA

Zizzania [numero unico], (Roma), s. ed., [senza indicazione dello stampatore], s.d. [marzo 1977], 1 fascicolo 
35,5x25 cm., pp. 4 n.n., stampa in giallo e nero, alcuni disegni n.t. Redazione: Susi Giorgio, Vittoria Pasquini, 
Marica Simeone, Daniela Bezzi. Foglio femminista.                                                                                   € 120
▼
“La Morte, distribuita dal lavoro e dal tempo del Capitale nell’arco della vita quotidiana, ha cancellato la 
vita stessa riducendola a sopravvivenza. Alla Morte quotidiana non può opporsi che l’inurrezione erotica, 
rivincita del Femminile che spezza il legame fra sopravvivenza economica e affettiva” (pag. 1).
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ROSSO
Giornale dentro il Movimento

Nuova Serie - n. 17/18. Avete pagato caro... Non avete pagato tutto!, Milano, [stampa: Tipografia 
Botti - Milano], 27 marzo 1977, 44x29,5 cm., pp. 16 n.n., copertina illustrata con una immagine 
fotografica e titolo stampato in nero e rosso, varie illustrazioni fotografiche e alcune vignette in 
bianco e nero n.t.                                                                                                                         € 250
▼
Fascicolo quasi interamente dedicato al Movimento ‘77 con cronaca e commenti degli avvenimenti 
di marzo a Milano, Roma, Bologna, Padova ecc. In ultima pagina è riportato il testo «Queste sono le 
ultime voci che Radio Alice ha diffuso sabato 12 marzo ore 23,15». Trascrizione della registrazione 
che documenta l’irruzione della polizia nella sede di Radio Alice la notte del 12 marzo 1977.
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ACCONCI Domenico 
(a cura di)

Il Prometeo. Un giornale scolastico. Prefazioni di Elena Gianini Belotti e Gian-
ni Rodari, Verona, Giorgio Bertani Editore, [stampa: Mondograf - Milano], 
aprile 1977, 20,7x14 cm., brossura, pp. 296 (12), copertina con composizione 
tipografica del titolo in nero e bianco su fondo nero. Prima edizione.              € 40
▼
“Questo volume raccoglie dei testi già famosi i giornali di classe di una scuola 
elementare in provincia di Lucca, che vari quotidiani e riviste [...] hanno 
pubblicizzato e commentato. Ma i «giornalini» qui riprodotti, introdotti e 
commentati non  sono che «il documento finale della vita quotidiana, non soltanto 
scolastica» dei ragazzi che li hanno scritti e stampati. Una vita quotidiana 
anch’essa, come i giornalini, decisamente «fuori norma», e tuttavia reale e del 
tutto possibile: utopia possibile insomma, e proprio per questo così naturalmente 
stupefacente” (dal testo in quarta di copertina).
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OMBRE ROSSE

n. 20. Uno strano movimento di strani studenti, Roma, Savelli, [stampa: Savelli], marzo 1977 
[ma aprile 1977], 20,7x13,8 cm., brossura, pp. 126 (2), copertina illustrata con un disegno a 
colori di Margherita Belardinetti, in quarta di copertina una  fotografia in bianco e nero di Bruno 
Mancia. Numero dedicato al Movimento ‘77.                                                                            € 80
▼
Fra i vari testi: Luigi Manconi - Marino Sinibaldi «Uno strano movimento di strani studenti»; 
Paolo Hutter «Sulle radio di movimento, ovvero sulla lotta di classe dell’etere»; Vittorio Dini, 
Anna Rossi Doria, Maya Cornacchia, Maria Grazia Garilli.
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 74. Ecco la giustizia sul-
le donne, Roma, [stampa: Tipo-
grafia 15 giugno - Roma], 5 aprile 
1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 
16, 1 fotografia in bianco e nero 
di Tano D’amico in prima pagina 
scattata durante la manifestazione 
femminista del 4 aprile 1977 per la 
seconda udienza del processo con-
tro gli stupratori di Claudia Caputo; 
varie altre immagini fotografiche 
in bianco e nero n.t.                € 80
▼
Fra gli altri articoli: Anonimo: «Fi-
renze: stato d’assedio – A Bolo-
gna sono arrivati i caschi blu»; 
Tribù indiani Baracchini: «E se 
gli indiani tornassero a Mirafiori?»; 
AA.VV.: «La discussione al Comi-
tato Nazionale di Lotta Continua» 
(relazioni di Franco Travaglini e 
Clemente Manenti, interventi di 
Michele Giunchi, Marco Boato, 
Gad Lerner, Paolo Brogi, Michele 
Colafato e altri); Anonimo: «Del-
l’Anno: lo stupratore potresti es-
sere tu!» (resoconto della manife-
stazione femminista del 4 aprile 
1977).

“Davanti alla RAI sono successi 
gli episodi più gravi, di violenza 
da parte dei carabinieri e dei 
celerini nei nostri confronti. [...] 
Inevitabile il coro «scemi, scemi»; 
subito fermato da una compagna 
che ironicamente ha detto «smet-
tiamo se no si offendono». A que-
sto punto è partita un’azione be-

stiale contro la compagna che è stata trascinata via dai CC. [...] I CC hanno cominciato a spingere manganellando, 
gridando «puttane», colpendo sui seni, molte siamo cadute... [...]. Dopo il primo disorientamento siamo riuscite subito a 
riformare i cordoni, a fronteggiare la polizia schierata sotto gli occhi di centinaia di funzionari e operatori della RAI  che 
sin dall’inizio erano alle finestre. La compagna dapprima fermata è stata denunciata con l’accusa di violenza e resistenza 
a pubblico ufficiale «a piede libero». Ci siamo tolte tutte una scarpa e alzandola abbiamo gridato «siamo tutte a piede 
libero», «gli stupratori sono innocenti, siamo noi le vere delinquenti»...” (pag. 16).



___________________________________________________________________________________________
ARCHIVIO DELL’ARENGARIO STUDIO BIBLIOGRAFICO │ www.arengario.it                ORDINI / ORDER │ staff@arengario.it

ARTE E IDEOLOGIA  26.3  │  ANNI DI PIOMBO: 1977                                                                                  │ 27
___________________________________________________________________________________________

D'AMICO Tano
Filicudi, Isole Eolie 1942

Siamo tutte a piede libero, Roma, 4 aprile 1977; 18x24 cm., fotografia originale in bianco e nero datata, titolata e fir-
mata. Stampa di epoca successiva, a cura dall'autore. Immagine pubblicata per la prima volta in: Tano D'Amico, «Se 
non ci conoscete», Roma, Edizione Coop. Giornalisti Lotta Continua, 1977; pag. 64.                                                  € 400
▼
"Il Parlamento inizia a discutere la legge sull'aborto e il movimento delle donne manifesta davanti alla Rai, mostrando 
provocatoriamente gli zoccoli, considerati dalla polizia un'arma impropria" (Settantasette. Fotografie di Tano D'Amico, 
Roma, Il Manifesto, 1997; vol. I pag. 5). In realtà la foto viene scattata durante la manifestazione femminista del 4 aprile 
1977 per la seconda udienza del processo contro gli stupratori di Claudia Caputo: "Davanti alla RAI sono successi gli 
episodi più gravi, di violenza da parte dei carabinieri e dei celerini nei nostri confronti. [...] Inevitabile il coro «scemi, 
scemi»; subito fermato da una compagna che ironicamente ha detto «smettiamo se no si offendono». A questo punto è 
partita un'azione bestiale contro la compagna che è stata trascinata via dai CC. [...] I CC hanno cominciato a spingere 
manganellando, gridando «puttane», colpendo sui seni, molte siamo cadute... [...]. Dopo il primo disorientamento siamo 
riuscite subito a riformare i cordoni, a fronteggiare la polizia schierata sotto gli occhi di centinaia di funzionari e opera-
tori della RAI che sin dall'inizio erano alle finestre. La compagna dapprima fermata è stata denunciata con l'accusa di 
violenza e resistenza a pubblico ufficiale «a piede libero». Ci siamo tolte tutte una scarpa e alzandola abbiamo gridato 
«siamo tutte a piede libero», «gli stupratori sono innocenti, siamo noi le vere delinquenti»..." (LOTTA CONTINUA, 
Anno VI n. 74, 5 aprile 1977: pag. 16).
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OASK?!

Gli indiani metropolitani in dis/aggregazione sono in Oask?! [Numero unico], (Roma), Supplemento al numero 74 del 
5 aprile 1977 di Lotta Continua, [stampa: Tipografia «15 giugno»], 5 aprile 1977, foglio pieghevole 43x29 cm. che 
completamente aperto misura 86x57 cm., pp. 4, stampa in bianco e nero. Le due pagine interne formano un poster 
(Diffidate della realtà?!). Illustrazioni, impaginazione e design di Pablo Echaurren. Foglio degli indiani metropolitani 
romani. Fra i redattori: Maurizio Gabbianelli, Pablo Echaurren, Oliviero Turquet, Massimo Terracini, Carlo Infante, 
Massimo Pasquini, Fiamma Lolli. Unico fascicolo pubblicato.                                                                                    € 300
▼
Il giorno successivo alla manifestazione del 12 marzo a Roma, nella redazione del giornale Lotta Continua, “Maurizio 
Gabbianelli detto Fanale mi invita a unirmi al gruppo degli indiani metropolitani per dare forma e vita a «Oask?!». [...] 
Avverto in lui, più che in altri, il disprezzo per la politica in generale, non solo quella del nemico, per quella dell’antagonista, 
ma il disprezzo per la politica imposta come forma di «dovere» a un’intera generazione, quella uscita dal ‘68... Maurizio 
[...] dissacra tutto e tutti, non risparmia neanche la supponenza di certa «indianità», di certi nostri compagni di viaggio che 
sotto le penne nascondono pallose analisi vetero marxiste. Detesta la diffusa e esibita sporcizia corporale degli alternativi 
a tutti i costi. Si pettina, si rade, usa il deodorante ascellare (siamo in pochi davvero a farlo)... Cominciamo a lavorare 
a “Oask?!” ma anche a precisare la nostra (di Maurizio e mia) idea di creatività diffusa, di indiano metropolitano. La 
definizione di indiani metropolitani si deve a un nostro sodale Olivier detto Gandalf il Viola. L’anno prima (1976) durante 
una manifestazione in piazza di Spagna con il gruppo Geronimo aveva lanciato lo slogan «Sioux, Apache, Mohicani, siamo 
gli Indiani Metropolitani». La cosa non era andata giù a un drappello di intransigenti che vedeva la cosa come troppo 
spiritosa, quindi non proprio «di classe». Lo allontanarono energicamente. Olivier non ci provò per un po’. Poi, durante 
l’occupazione di Lettere, Gandalf rispolverò il suo grido di battaglia sfilando con un gruppetto di seguaci del Palco/
Oscenico. Piacque molto ai giornalisti presenti che decretarono la nascita degli Indiani Metropolitani. Fu un successone. 
Fioccarono articoli, interviste, caccia mediatica all’indiano buono & fessacchione. [...] A Maurizio e me questo “soggetto” 
clownesco, pittoresco, non piaceva poi tanto. Sapeva di stantio, di abborracciato, di kitsch vestito e calzato. Posavamo a 
uno stile dada, surrealista, citavamo Tristan Tzara. Copiavamo certe parole d’ordine di “A/traverso”. Majakovskij ci pareva 
il personaggio di riferimento. Uno che aveva creduto nella rivoluzione, l’aveva cantata a piena voce e s’era sparato. Per 
amore, per delusione, per disillusione. In più ci piaceva l’ermeticità e la provocazione dada. Non farci capire ma stupire...” 
(Pablo Echaurren, Il mio ‘77, Gussago, Edizioni dell’Arengario, 2013; pp. 14-16).
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FINALMENTE IL CIELO E’ CADUTO SULLA TERRA
LA RIVOLUZIONE

La rivoluzione non è clandestina - Complotto [n. 3], s.l., Suppl. a Stampa Alternativa, [senza indicazione 
dello stampatore], 7 aprile 1977, foglio pieghevole stampato al recto e al verso 49,5x35 cm., stampa in 
bianco e nero. Articoli: «Il potere è paranoico»; «Teoria - Prassi - Macchinazione»; «Libertà per Angelo 
Pasquini»; «La classe operaia non potrà non ribellarsi a questa svendita. Diranno ancora che è stato 
un complotto?»; «Unitaria/mente». Quarto fascicolo pubblicato. Di questo foglio uscirono in tutto cinque 
numeri, dal febbraio al giugno 1977.                                                                                                       € 150
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D'AMICO Tano
Filicudi, Isole Eolie 1942

Ragazza e carabinieri [Uno sguardo], Roma, aprile 1977; 18x24 cm., fotografia originale in bianco e nero, titolata e 
firmata dall'autore. Lo scatto, una delle immagini più significative del Movimento ‘77, si riferisce a una delle tante ma-
nifestazioni della primavera del 1977 a Roma. Stampa di epoca successiva a cura dell'autore (1997). Immagine pubblicata 
per la prima volta in: LOTTA CONTINUA, Anno VI n. 134, 16 giugno 1977: pag. 5; e poco dopo in Tano D'Amico, «Se 
non ci conoscete», (Roma), Edizione Coop. Giornalisti Lotta Continua, giugno 1977; pag. 1; successivamente in: AL-
MANACCO BOMPIANI 1978, «Sorelle d'Italia. L'immagine della donna dal '68 al '78», Milano, Bompiani, novembre 
1977; pp. 62-63.                                                                                                                                                              € 400

"Il '77 lo vedo con tante immagini, con tante facce, con tante espressioni di giovani, ragazzi e ragazze, che non esistono 
più. Io ho visto che le facce di quel periodo sono scomparse. Sono scomparse forse perché la faccia ognuno se la fa, con 
le domande che si pone, e quelle domande forse non esistono più,almeno formulate in quel modo. E non esistono più le 
facce del 1977. Quello che mi fa riflettere molto è perché le facce compaiano tutte quante insieme, e scompaiano tutte 
quante insieme. Ho visto che nel caso del ‘77 è vero che quelle facce è come se fossero scomparse tutte quante insieme. 
Esistono dei periodi della storia che mi interessano molto... per esempio i volti che Caravaggio ha dipinto sono scomparsi 
tutti quanti insieme. Erano degli amici che si volevano bene, che non si trovavano bene nel mondo come era, avevano 
delle grandi aspettative e tutti quanti sono proprio scomparsi in giovane età, cioè non molto vecchi, tutti quanti prima 
di compiere i quaranta anni, uomini e donne, sono scomparsi. Sono rimaste le facce, di Caravaggio" (Tano D'Amico, 
intervistato da Francesco Piccioni, in Piero Bernocchi, Una sparatoria tranquilla, Roma, Odradek, 1997).
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 78. Su De Martino un pesante silenzio: gli strateghi della reazione stanno lavorando, Roma, 
[stampa: Tipografia “15 giugno”], 9 aprile 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), alcune immagini 
fotografiche in bianco e nero n.t. Paginone centrale: «Gli orrori della Divina Provvidenza - E’ allucinante 
la serie di brutalità, di sorprusi, di torture e di veri e propri omicidi legata alla Casa della Divina 
Provvidenza...». Fra gli altri articoli: «Napoli, chi ha scioperato e perché».                                           € 20
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 88. Roma: ucciso un poliziotto. La polizia aveva l’ordine di sparare agli studenti, 
Roma, [stampa: Tipografia “15 giugno”], 22 aprile 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 15 (1), alcu-
ne immagini fotografiche in bianco e nero e 4 vignette di Vincino n.t. Paginone centrale a cura di 
Cesare Pianciola: «Marx e il laboratorio della scienza operaia», con 1 disegno di Pablo Echaur-
ren. Resoconto degli scontri fra studenti e polizia il 21 aprile, nel corso dei quali restò ucciso 
l’agente di PS Settimio Passamonti.                                                                                             € 60
▼
Altri testi: Bruno Brancher: «Il mostro della Val Sedrina. Racconto»; Anonimo: «La storia del-
l’attacco poliziesco» (cronaca dellla giornata del 21 marzo a Bologna).
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D'AMICO Tano
Filicudi, Isole Eolie 1942

Il giorno in cui fu ucciso l’agente Passamonti, Roma, 21 aprile 1977, 18x24 cm. fotografia originale in bianco e nero, 
titolata e firmata. Stampa di epoca successiva (1997) a cura dall'autore. Immagine pubblicata per la prima volta in: Tano 
D'Amico, E' il '77, Roma, I Libri del No, 1978.                                                                                                            € 400
▼
“Il 21 aprile a Roma l’Università si riempì di studenti per occupare di nuovo alcune facoltà, in primo luogo Lettere. 
Ma la polizia irruppe per sgomberare le occupazioni e i presenti si spostarono nel vicino quartiere di San Lorenzo, 
ove partì un corteo, mentre altri radunavano di fronte all’Università, creando un affollamento che la polizia decise di 
sgomberare con una carica. A quel punto, un gruppo sparò uccidendo un poliziotto, Settimio Passamonti, e ferendo 
gravemente un altro. Un paio di ore dopo si svolse un’assemblea ad Architettura dove si palesò la spaccatura, frontale 
e irrimediabile, tra chi sosteneva che la giornata era stata «positiva perché il movimento ha dimostrato di saper reagire 
alle aggressioni poliziesche» e che comunque «lo scontro di classe ha raggiunto livelli tali da rendere l’uccisione del 
poliziotto un episodio quasi marginale»; e chi (il Comitato di Lettere e altri collettivi, con il mio intervento e quello di 
Raffaele Striano) attaccò «il disegno politico di alcuni settori del movimento di costringerlo ad uno scontro frontale con 
lo Stato, che, uccidendo oggi un agente, dà un colpo gravissimo e indifendibile al movimento, tanto più che la ripresa 
delle occupazioni doveva ampliare il fronte di lotta, dopo l’isolamento seguito alla giornata del 12 marzo». L’assemblea 
si concluse con una rissa e con la verifica che la divaricazione aperta il 12 marzo era oramai irreversibile, e non solo 
a Roma, epicentro con Bologna del movimento, e non avrebbe potuto far altro che aggravarsi. Il Comitato di Lettere 
approvò un comunicato, da me scritto, in cui affermava di «non riconoscersi affatto nella risposta armata data alla pro-
vocazione poliziesca, ritenendo, anzi, che la logica del continuo innalzamento del livello di scontro frontale con l’appa-
rato statale porti al totale isolamento e poi alla distruzione del nostro movimento». E la riprova la dette due giorni dopo 
Cossiga che recuperò persino Pasolini per dichiarare guerra totale al movimento («D’ora in avanti, a chi attaccherà 
lo Stato con le armi, lo Stato risponderà nello stesso modo. Non sarà più consentito che i figli dei contadini meridionali 
vengano uccisi dai figli della borghesia romana») e imporre la sospensione dei diritti civili, vietando fino al 31 maggio 
qualsiasi manifestazione di piazza a Roma” (Piero Bernocchi, «La guerra del PCI contro il movimento del 1977», nota 
n. 17; testo tratto dal sito web Piero Bernocchi. Idee e azioni di ieri e di oggi. Anche per domani, 24 dicembre 2020.



___________________________________________________________________________________________
ARCHIVIO DELL’ARENGARIO STUDIO BIBLIOGRAFICO │ www.arengario.it                ORDINI / ORDER │ staff@arengario.it

ARTE E IDEOLOGIA  26.3  │  ANNI DI PIOMBO: 1977                                                                                  │ 34
___________________________________________________________________________________________

D'AMICO Tano
Filicudi, Isole Eolie 1942

Scontri, (Roma), s.d. [aprile 1977]; 18x24 cm., fotografia originale in bianco e nero, firmata. Stampa di epoca suc-
cessiva (1997) a cura dall'autore. Immagine pubblicata per la prima volta in: Tano D'Amico, E' il '77, Roma, I Libri del 
No, 1978.                                                                                                                                                                          € 400
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D’AMICO Tano
Filicudi, Isole Eolie 1942 

Potrebbero essere fratelli [Poliziotto e fermato possono essere fratelli], Roma, 23 aprile 
1977; 24x18 cm., fotografia originale in bianco e nero, datata, titolata e firmata. Stampa 
di epoca successiva a cura dell'autore. Immagine pubblicata per la prima volta in: Tano 
D'Amico, Se non ci conoscete, (Roma), Edizione Coop. Giornalisti Lotta Continua, 1977; 
pag. 3.                                                                                                                              € 400
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ZUT - A/TRAVERSO Giornale per l’Autonomia

Dal Lirico all’epico (evitando il tragico). Documento-proposta per l’assemblea del movimento 30 
ap - 1 mag, (Roma), senza indicazione dello stampatore], 24 aprile 197, 31,5x22 cm., plaquette, 
pp. 4 n.n., stampa in bleu.                                                                                                         € 200
▼
“Il problema del potere ci pone di fronte ad una alternativa che dobbiamo rompere: né Sudamerica 
né Germania. (...). Fare dell’Italia terra di nessuno, costringere lo stato a gestire il vuoto di potere del 
capitale, mentre il potere reale (non istituzionalizzato) lo gestiamo noi nelle zone liberate. Dare corpo 
in modo irreversibile alla creazione di zone liberate, non solo nell’università, ma nei quartieri operai 
(...). Occorre togliere al movimento il carattere di movimento degli studenti, e definirne, anche nel 
territorio, il carattere proletario coinvolgendo strati più vasti (...). Per finire, anche su suggerimento 
del compagno Carlo Marx, proponiamo al convegno nazionale di Bologna del 30-aprile/1-maggio di 
essere tenero e comprensivo, ma al tempo stesso mordace e stringente. (...) Facciamo infine un appello 
ai giovani proletari di tutta Europa perché la rivoluzione non sia solo italiana. O no?”.
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CITY LIGHTS  
Bookstore

City Lights publications 1976-77 - Catalog, San Francisco, City Lights, [senza indicazione dello stampatore], 1977 
[aprile/maggio], 28x10,7 cm, brossura, pp. 16 n.n., copertina illustrata con un ritratto fotografico in bianco e nero di 
Lawrence Ferlinghetti, 8 immagini fotografiche di autori e riproduzioni di opere in bianco e nero, fra cui ritratti di Gary 
Snyder, Paul Bowles, Charles Bukovski e Allen Ginsbewrg. Edizione originale.                                                           € 60
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 96. 1° maggio. Contro il regime di polizia, contro il patto sociale, per l’unità delle lotte dei pro-
letari, Roma, 2 maggio 1977, 1 fascicolo 42x29 cm., pp. 12. Fra gli altri articoli: «Troppo forti per essere chiu-
si in un ghetto». Cronaca dell’assemblea nazionale del Movimento a Bologna del 30 aprile.                       € 60
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 97. Il governo ha due modelli: la Sardegna e la Germania, 
Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 4 maggio 1977, 1 fascicolo 
43x29 cm., pp. 11 (1), 1 vignetta in prima pagina «Il quotidiano a 200 lire, 
la finanza nei loro locali, gli stipendi da pagare... ci eravamo illusi che non 
uscisse più»; paginone centrale: «Dalle università a tutti i non garantiti. Do-
po l’assemblea di Bologna nuovi impegni di lotta e di riflessione», resoconto 
dell’assemblea nazionale del 29/30 aprile a Bologna con il testo della mo-
zione approvata e un messaggio in versi dei “compagni arrestati” da S. Gio-
vanni in Monte (Urleremo), con alcune immagini fotografiche in bianco e 
nero e 1 disegno di Pablo Echaurren («Il cappellaio matto»). Fra gli altri 
articoli: Anonimo: «Il movimento sono io», critica dell’atteggiamento della 
Autonomia Operaia romana; Anonimo: «1° Maggio a Roma. Le grandi ma-
novre di Piazza San Giovanni»; servizio con 6 immagini fotografiche in 
bianco e nero: «Roma, 1977: lo stile di Cossiga e di Berlinguer: il 1° Maggio 
dello Stato». In ultima pagina l’appello della redazione: «Care compagne, 
cari compagni...», in cui vengono spiegati dettagliatamente i problemi eco-
nomici che affliggono il giornale.                                                              € 80
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 98. Lo Stato è in ginocchio: sì ma per 
sparare, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - 
Roma], 5 maggio 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., 
pp. 11 (1); paginone centrale: «Carta bianca, la-
voro nero», con un disegno di Pablo Echaurren; 
alcune immagini fotografiche in bianco e nero 
n.t. Fra gli altri articoli: Marco Pannella, «Una 
scelta per questi giorni: sovvertire con i refe-
rendum»; Luigi Manconi «La brutalità della 
smorfia, e chi se ne compiace – Considerazioni 
sulla democrazia nel movimento e su alcune ten-
denze dell’Autonomia»; Bruno Giorgini: «E’ 
possibile battere la criminalizzazione?».   € 30
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LOTTA CONTINUA 
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 99. Incontri DC: prima i generali e i fascisti, 
e dopo... il PCI, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno 
- Roma], 6 maggio 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 
11 (1), 1 vignetta in prima pagina di “Chumy Chumez” 
(«Riconciliamoci»); paginone centrale: Quattro donne 
«Noi di cinquant’anni abbiamo una brutta nomea: sia-
mo nate tanto tempo fa», con un disegno di Pablo Echa-
urren e una storia a fumetti di autore non identificato; 
alcune immagini fotografiche in bianco e nero n.t. 
Fra gli altri articoli: LC, PDUP-AO, MLS, PR, PdUP, 
FGSI: «In piazza a Roma il 12 e 13 maggio», con una 
immagine fotografica in bianco e nero di Tano D’Amico 
(«Il primo maggio romano di Francesco Cossiga»); Gad 
Lerner e Paolo Argentini: «Un colloquio a due setti-
mane dalla liberazione – Non un martire a pugno chiu-
so non un feticcio del movimento: Fabrizio [Panzieri] de-
ve ricostruirsi la sua libertà», con 3 disegni di Pablo 
Echaurren; Peppino Ortoleva «Una vita di strada», 
recensione al libro di Jack London «La strada»; Jacopo 
Fo e Aurelia: «Alice – Sequestri... sequestri...», storia 
a fumetti; Alcuni compagni della sezione di LC Bari-
città: «Comincia domani a Bari un convegno aperto di 
Lotta Continua. E’ il primo dopo il congresso di Rimi-
ni». In ultima pagina una immagine fotografica a tutta 
pagina listato in rosso: «Era il 7 di maggio», dedicata 
a Franco Serantini.                                                 € 60
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LOTTA CONTINUA 
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 100. Ancora arresti contro i compagni di Francesco, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 7 
maggio 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., 1 vignetta in prima pagina: «E’ saltato il processo Lockheed»; paginone centrale: 
Carlo Buldrini, «In questo fuoco bruceranno tutti i ricchi – Con archi, frecce, lance e bastoni i contadini di Naxalbari 
iniziarono nel 1967 la riforma agraria», documentazione sui naxaliti; alcune immagini fotografiche in bianco e nero n.t. 
Fra gli altri articoli: Vincenzo Zeno «Destabilizziamo il compromesso storico (ce lo dice l’Unità)»; Enzo D’Arcangelo, 
«Roma: dopo la spaccatura, il ritorno dei partiti. E’ proprio inevitabile?»; Erri [De Luca] riveduto e corretto da 
Bronson «Contributo per l’assemblea romana di lunedì – Su un movimento di massa e le sue smorfie»; A/traverso: 
«Dal lirico all’epico (evitando il tragico)», con due vignette di Tullio Pericoli e Pablo Echaurren; Anonimo, «Arrestato 
il compagno Diego Benecchi. Mandato di cattura contro Bruno Giorgini. Una nuova infame provocazione contro il 
movimento degli studenti e la nostra organizzazione, mentre è ancora costretto alla latitanza il compagno Bifo. Il pretesto 
per l’incriminazione: gli interventi in una assemblea studentesca il giorno dell’assassinio di Lorusso. Per mesi l’Unità 
ha condotto una ignobile campagna contro Diego e Bruno. Corteo di protesta sotto le carceri»; «Un manifesto» con una 
immagine fotografica che ritrae il manifesto in cui si chiede l’arresto dell’assassino di Francesco Lorusso.                 € 80
▼
“Questo movimento è violento perché oggi in Italia non ci sono sbocchi vincenti, non c’è nessuna possibilità di svolta 
politica generale, non c’è nessuna prospetiva credibile che immetta nel circuito della canalizzazione politica le forze e le 
speranze di questo immenso fenomeno di massa. E’ violento perché non può avere né tattica né linea politica. Una linea 
politica è un tracciato che indica le tappe, le fasi per una svolta generale; noi stessi dal 20 giugno [1976] non ne abbiamo 
più una [...] perché è venuto meno il presupposto di ogni linea politica rivoluzionaria in Italia: la rottura, la sconfitta 
della DC e del suo sistema di potere” (Erri De Luca, pag. 8).
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ORSOTTANTOTTO
Gruppo

ECHAURREN Pablo
Roma 1951

Proposta per una pubblicizza-
zione. Da un gruppo di lavoro 
dell’Orsottantotto, (Roma), Or-
sottantotto, [senza indicazione 
dello stampatore], s.d. [mag-
gio 1977], 32x22 cm., foglio 
stampato al recto, stampa in ci-
clostile in nero su fondo bianco. 
Design e impaginazione di Pa-
blo Echaurren. Il testo è costi-
tuito da un vero e proprio tarif-
fario per l’attacchinaggio dei
manifesti e la ciclostilatura e di-
stribuzione dei volantini. Volan-
tino originale.                 € 120
▼
“Orsottantotto” è il nome del 
gruppo che si formò in seguito 
all’occupazione a Roma il 9 
maggio 1977, di uno stabile in 
via dell’Orso n. 88, da parte de-
gli indiani metropolitani: la Ca-
sa del Desiderio: “Quel porto-
ne di via dell’OrsO OttantOt-
tO, a pochi metri da piazza Na-
vona, in pieno centro (...). Un 
piede di porco mette le ali, quel 
9 maggio. Il desiderio di una ca-
sa si oggettiva in casa del desi-
derio. (...) Da subito c’è chi re-
sta e chi detesta l’aggregazio-
ne forzata dell’occupazione, chi 
rimarca la contraddizione tra 
imperativi e problemi soggetti-
vi, chi fa il verso alla rivolu-
zione, chi mantiene la visione 
d’insieme, chi se ne frega e tira 
avanti senza tanti ma, chissà, 
però, non so. Sulle pareti della casa proliferano bigliettini incazzati, fogliettini scombiccherati, messaggini d’amore, 
pensierini scoppiati, convocazioni assembleari, altisonanti comunicazioni anti. Antitutto (...) Si tratta di una occupazione 
che rompe con la pratica missionaria di occupare per gli altri, per i senza tetto, per i non abbienti, per gli operai, 
per i disoccupati, per i terremotati, per i licenziati, per i proletarizzati doc. Un’occupazione giovane, adolescenziale, 
demenziale, per farla finita con la repressione patriarcale, senza paura delle accuse di individualismo, di assenza totale 
di connotazione di classe, mosse dalle vecchie gerarchie parrocchiali” (Pablo Echaurren, La casa del desiderio, San 
Cesario di Lecce, Piero Manni, 2005; pp. 75-79). 
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 103. 12 Maggio: ancora NO alle leggi e ai divieti 
fascisti – Cresce l’ondata delle proteste contro il divieto della 
questura di Roma, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - Ro-
ma], 11 maggio 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 15 (1), 1 vi-
gnetta in prima pagina: «Saluti da Rimini», 2 vignette di Pa-
blo Echaurren alle pp. 2 e 3; paginone centrale: Sergio Fa-
brini, «Uno spettro si aggira...: il deficit dello Stato», con 4 
disegni di Pablo Echaurren; inserto di 4 pagine (comprese nel-
la numerazione) della FRED (Federazione Radio Emittenti 
Democratiche): «Le tesi precongressuali della FRED»; alcu-
ne immagini fotografiche in bianco e nero n.t. Fra gli altri arti-
coli: Anonimo: «Uniti in un unico disegno...», sull’arresto di 
Diego Benecchi e Bruno Giorgini; Anonimo, «Il 12 Maggio 
non si può abrogare. Da abrogare sono le leggi fasciste»; 
Marco Pannella «Una dichiarazione», a proposito della ma-
nifestazione del 12/13 maggio.                                           € 60
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 106. Uccisa una compagna di 19 anni. Il suo 
compagno tenta il suicidio. Il Governo rivendica l’operato 
- La compagna Giorgiana Masi è stata uccisa dalla polizia, 
Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno], 14 maggio 1977, 
1 fascicolo 43x29 cm., pp. 12, in prima pagina la celebre 
fotografia di Tano D’Amico che ritrae un poliziotto infiltra-
to, sotto il titolo «Cossiga mente». Numero interamente 
dedicato all’uccisione di Giorgiana Masi da parte della 
polizia, e delle giornate del 12 e 13 maggio, con numerose 
fotografie. Paginone centrale: «Ore e ore così, contro com-
pagni e cittadini inermi», con un disegno di Pablo Echaur-
ren. Tra i vari articoli, tutti anonimi: «Chi era Giorgiana»; 
«L’assemblea delle compagne romane - Ognuna di noi 
poteva essere ammazzata»; «A Ponte Garibaldi sparava 
la polizia»; «Silenzi e menzogne della stampa»; «E’ un po-
liziotto e insieme ad altri sparava»; «I carabinieri mentono. 
Dalla Chiesa è corso a concordare una falsa versione»; 
«Rabbia e tristezza nel corteo dei compagni di Giorgiana. 
Ma la polizia spara ancora».                                      € 150
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D'AMICO Tano
Filicudi, Isole Eolie 1942

Il giorno in cui fu uccisa Giorgiana Masi [Agente mascherato da manifestante il giorno in cui uccisero Giorgiana Masi], 
Roma, 12 maggio 1977; 18x24 cm., fotografia originale in bianco e nero, titolata e firmata. Stampa di epoca successi-
va a cura dell'autore (1997). Immagine pubblicata per la prima volta in: LOTTA CONTINUA, Anno VI n. 106, 14 maggio 
1977, pag. 1.                                                                                                                                                                    € 400
▼
"Sì, questa foto è riuscita a vivere di vita propria. Al di là della denuncia vive perché è l ́immagine dell ́agguato. Dello 
Stato che tende trappole ai cittadini, che governa con l ́inganno, con i morti... è lo Stato di quegli anni” (Tano D'Amico). 
▼
"Mi trovo in piazza della Cancelleria, all'angolo con corso Vittorio Emanuele. E' un pomeriggio orrendo di cariche con-
tinue, ripetute, molto violente e rimango tagliato fuori posizione rispetto agli altri miei colleghi fotografi. Il ragazzo con i 
ricci e la tolfa in primo piano è un agente in borghese. Scatto una foto, poi un'altra. Lui se ne accorge e dice al superiore 
al suo fianco: «Guarda che quello mi ha fotografato». E il capo gli risponde: «Ma lascia perdere, non vedi che casino...». 
Devo essere sincero, non mi sembrò di aver fatto nulla di speciale. I poliziotti infiltrati nei cortei erano la regola. Ma 
quando vidi Cossiga giurare davanti al paese e al Parlamento che quel giorno non c'erano agenti in borghese, capii che 
c'era qualcosa che non andava. Qualcosa di molto grave. Mi alzai dal letto e feci il giro dei giornali che conoscevo con 
quelle foto. Mi accorsi come un paese intero non volesse la verità e l'evidenza delle cose. Ancora oggi mi spiace dirlo. 
Nonostante le denunce circostanziate anche la stampa più vicina a noi non volle raccogliere le ammissioni esplicite di 
uomini delle forze dello Stato. Nei corpi armati qualcuno non era d'accordo nell'uccidere delle donne inermi. Mi capitò 
che degli esponenti della polizia romana, incontrandomi per la strada, cercassero di farmi riflettere. Frasi come: «I nostri 
colleghi che lei ha fotografato erano maschi e la ragazza uccisa era donna». Con delle pause insistenti, a sottolineare le 
parole. Battute ripetute una volta, due. Allora ho cominciato a interrogarmi e tutto mi apparse chiaro: hanno ucciso una 
donna per non rischiare di colpire un loro collega. Poi anche l'incontro con quell'ufficiale... Un giorno, alcuni mesi dopo 
l'omicidio, mi trovo in un bar di una centrale piazza di Roma. Un ufficiale in divisa di un corpo armato dello Stato mi sa-
luta e mi chiede: «Come va la questione a cui lei è molto interessato, il caso di Giorgiana Masi?». Risposi che non avevo 
purtroppo più avuto modo di seguirla. Sapevo solo che tutto era stato insabbiato, perchè il calibro del proiettile che uccise 
Giorgiana non era in dotazione alle forze di polizia. Ma questo ufficiale, che evidentemente mi aveva abbordato proprio 
per imboccarmi, mi rispose: «Non nelle azioni di ordine pubblico, ma i tiratori scelti del poligono di Nettuno si allenano 
con carabine di quel calibro». Mi salutò e se ne andò. Lo dissi ai giornali, ma la notizia uscì solo sul quotidiano delle 
femministe «Donna» e su «Noi Donne». Sai, erano voci senza prove. Ma ancora oggi credo che quelle persone avevano 
l'intenzione sincera di fare sapere la verità a tutto il paese" (Tano D'Amico, 2005).
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 107. A Roma migliaia e migliaia in silenzio, per ore, dove è stata uccisa Giorgiana, Roma, [stampa: Tipografia 
15 giugno - Roma], 15/16 maggio 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 12. All’interno un poster con una fotografia in 
bianco e nero «Una giovane compagna è stata uccisa dalla polizia a Roma il 12 maggio...». Numero dedicato all’uccisio-
ne di Giorgiana Masi.                                                                                                                                                        € 150
▼
Testo del manifesto: “Una giovane compagna è stata uccisa dalla polizia a Roma il 12 maggio: Giorgiana Masi, 19 anni. 
E’ stata uccisa come Francesco Lorusso a Bologna, per le stesse ragioni. Il governo e la polizia mentono sulla morte di 
Giorgiana come su tutta la giornata del 12. La verità è che il governo, la polizia e le sue squadre speciali di assassini e 
provocatori hanno voluto dare una prova di forza a Roma, mettendo a ferro e fuoco la città per ore ed ore. Per questo 
hanno preso a pretesto il divieto della festa per il 12 maggio a Piazza Navona, ignorando la presa di posizione di uomini 
di cultura, magistrati, sindacalisti e della stessa Giunta comunale. La decisione di creare il caos, ferire, uccidere era 
predeterminata. La DC e il ministro Cossiga hanno voluto celebrare così il 12 maggio: per dimostrare che il loro regime 
è ancora in piedi, per impedire che la volontà popolare che si espresse tre anni fa sul divorzio possa tornare a esprimersi 
con i referendum per l’abrogazione dei codici e delle leggi fasciste. Lo hanno potuto fare grazie all’appoggio ormai 
incondizionato del PCI, che si è mostrato in questa occasione. Il nome di Giorgiana Masi si aggiunge a quello di tutti i 
giovani uccisi in questi anni nella lotta per la libertà e per il comunismo”.
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 108. Alla guerra per bande del governo ri-
spondiamo con l’unità di massa. Migliaia ai funerali di 
Giorgiana. Corteo in fila indiana a Bologna, Roma, [stam-
pa: Tipografia 15 giugno - Roma], 17 maggio 1977, 1 fa-
scicolo 43x29 cm., pp. 12, una fotografia di Tano D’A-
mico in prima pagina che ritrae un agente infiltrato con 
in mano pistola e sampietrino. Fra gli altri articoli: «Mi-
lano: dopo l’uccisione a freddo del sottufficiale di PS Cu-
strà»; «La guerra psicologica del ministro Cossiga»; 
«Costruendo un monumento. Sui funerali di Giorgiana 
Masi»; «Bologna: tornano le truppe di occupazione al-
l’università»; «Sciogliere le squadre speciali di assassi-
ni e provocatori» (con 7 fotografie b.n. di Tano D’A-
mico); «La famiglia e il movimento di Giorgiana insie-
me, nel freddo e nella pioggia. Migliaia di compagne e 
compagni ai funerali».                                            € 120
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D'AMICO Tano
Filicudi, Isole Eolie 1942

Le sorelle di Giorgiana [La polizia carica le donne che piangono dove fu uccisa Giorgiana Masi], Roma, Ponte Garibaldi, 
13 maggio 1977; 18x24 cm. Fotografia originale in bianco e nero, titolata e firmata. Stampa di epoca successiva, a cura 
dell'autore (1997). Immagine pubblicata per la prima volta in: Tano D'Amico, E' il '77, Roma, I Libri del No, 1978.   € 400
▼
"Il 12 maggio muore colpita dalle forze dell'ordine Giorgiana Masi. Roma è in stato d'assedio, ma per il giorno dopo il 
movimento delle donne organizza un sit-in a Ponte Garibaldi, il luogo dove è stata uccisa la giovane. In tutta risposta la 
polizia carica" (AA.VV., Settantasette. Fotografie di Tano D'Amico, Roma, Il Manifesto, 1997; vol. I pag. 6). 
▼
"I poliziotti tengono sotto mira il concentramento. La Questura pretende che non si gridino slogan. Il sit-in diventa si-
lenzioso, ma di un silenzio che dura due ore. Quando la manifestazione si scioglie, la rabbia poliziesca si scaglia contro 
il presidio femminista posto intorno al punto dove Giorgiana è caduta. Ne segue un violento pestaggio di una decina di 
donne” (Piero Bernocchi, Dal ‘77 in poi, Roma, Erre Emme, 1997; pp. 228-229).
▼
"Se la rivoluzione d'ottobre
fosse stata di maggio,
se tu vivessi ancora,
se io non fossi impotente di fronte al tuo assassinio,
se la mia penna fosse un'arma vincente,
se la mia paura esplodesse nelle piazze,
coraggio nato dalla rabbia strozzata in gola,
se l'averti conosciuta diventasse la nostra forza,
se i fiori che abbiamo regalato alla tua coraggiosa vita
nella nostra morte diventassero ghirlande
della lotta di noi tutte, donne,
se...
non sarebbero le parole a cercare d'affermare la vita
ma la vita stessa, senza aggiungere altro" 

(Testo inciso sulla lapide in ricordo di Giorgiana Masi, su Ponte Garibaldi a Roma).
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D'AMICO Tano
Filicudi, Isole Eolie 1942

Amiche di Giorgiana a Ponte Garibaldi, Roma, 14 maggio 1977; 18x24 cm. Fotografia originale in bianco e nero, 
titolata e firmata. Stampa di epoca successiva, a cura dell'autore (1997).                                                                   € 400
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 109. Cossiga: se ne vada via. For-
niamo la prova che ha mentito su tutto, Roma, 
[stampa: Tipografia 15 giugno], 18 maggio 1977, 
1 fascicolo 43x29 cm., pp. 12, due fotografie in 
bianco e nero in copertina di Tano D’Amico. Pa-
ginone centrale: «Ci sono, sparano, ammazzano», 
sulle squadre speciali della polizia, con un di-
segno di Pablo Echurren. Fra gli altri articoli: 
Anonimo «Cossiga sbugiardato, ma molti pala-
dini lo sostengono»; Gad Lerner «La manife-
stazione del 19, gli appuntamenti di Cossiga, 
quelli del movimento».                            € 120
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 110. Oggi scioperi non solo di studenti – Anche la Siemens e altre fabbriche – A Roma 
stato d’assedio del governo delle squadre speciali, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 
19 maggio 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., 1 immagine fotografica in bianco e nero in prima pagina che 
riproduce quella già pubblicata nel n. 109. Paginone centrale: Luciano Barca «Lavoro: l’orizzonte 
è nero», con una vignetta di Pablo Echaurren; varie immagini fotografiche in bianco e nero n.t. Fra 
gli altri articoli: Anonimo: «Oggi la marcia su Roma di Cossiga – Già annunciato il mantenimento 
del divieto “in modo precipuo per giovedì 19”»; Anonimo: «Squadre speciali: travestiti buoni per 
ogni uso»; Enzo D’Arcangelo, Paolo Medio, Redazione di COME MAI, tre articoli sotto il titolo 
comune «Parlare di tutto e con tutti: dibattito sul movimento e sulle fasi politiche»; Anonimo «Ro-
ma: il movimento denuncia le provocazioni del governo e invita alla vigilanza».                      € 40
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 111. Come nel ‘64. Ora alla luce del sole, Roma, 
[stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 20  maggio 1977, 
1 fascicolo 43x29 cm., pp. 12, 1 paginone/poster con due 
fotografie b.n. di Tano D’Amico: «Perché Lotta Continua 
viva e smascheri ancora le menzogne di Cossiga». Pagino-
ne interno: Anonimo, «Così funziona l’azienda», con 5 di-
segni di Pablo Echaur-ren. Fra gli altri articoli: «Il Signor 
Pudore», sullo spettacolo di canzoni per le libertà sessuali di 
Alfredo Cohen; «Grande assemblea a Roma: questa forza 
infrangerà le mille provocazioni di Cossiga». All’interno 
una riproduzione del manifesto del Movimento Femminista 
di Roma dedicato a Giorgiana Masi con la poesia A Gior-
giana: “...se la rivoluzione d’ottobre / fosse stata di maggio 
/ se tu vivessi ancora / se io non fossi impotente di fronte al 
tuo assassino / se la mia penna fosse un’arma vincente / se 
la mia paura esplodesse nelle piazze / coraggio nato dalla 
rabbia strozzata in gola / se l’averti conosciuta diventasse 
la nostra forza / se i fiori che abbiamo regalato / alla tua 
coraggiosa vita nella nostra morte / almeno diventassero 
ghirlande / della lotta di noi tutte, donne / se... / non 
sarebbero le parole a cercare di affermare la vita / ma la 
vita stessa, senza aggiungere altro”.                            € 150
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LOTTA CONTINUA 
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 112. La nuova linea del Piave contro lo “stra-
niero”? Ma i rospi da ingoiare sono: lettera d’intenti, fer-
mo di polizia, sindacato autonomo di PS…, Roma, 21 
maggio 1977, 1 fascicolo 42x29 cm., pp. 12, 1 immagine 
fotografica in bianco e nero in prima pagina, già pubblicata 
nei nn. 109 e 110 («Ma questo non è il commissario 
Giovanni Carnevale?»); paginone centrale: «Inchiesta 
operaia alla Fiat di Termoli (2) – Le questioni più 
importanti», con 4 vignette di Pablo Echaurren; varie 
immagini fotografiche in bianco e nero n.t. Fra gli altri 
articoli: Fabio Salvioni: «Una giornata terribile?» (sul 19 
maggio); Anonimo: «E’ il dottor Carnevale?»; Paoletto di 
Torpignattara: «Tanti nodi da sciogliere»; Anonimo: «3000 
lavoratori non docenti in assemblea»; Alexander Langer: 
«Un repubblichino vuol metterci fuori legge»; Anonimo: 
«Alcune domande di Nuova Polizia a Cossiga»; M.C.: 
«La grande paura e chi la creò – Il 19 maggio 1977 sui 
giornali».                                                                       € 40
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LOTTA CONTINUA 
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 117. TV: in difesa di Cossiga cen-
surato Pannella, Roma, 27 maggio 1977, 1 
fascicolo 42x29 cm., pp. 11 (1), 1 vignetta in 
prima pagina; paginone centrale: Alberto Po-
li «Spesa dello Stato e composizione di clas-
se», con 1 vignetta di Pablo Echaurren; varie 
immagini fotografiche in bianco e nero n.t. 
Fra gli altri articoli: Anonimo: «Brescia: a 
3 anni dalla strage i compagni in piazza con-
tro la DC e le parate di regime»; Anonimo: 
«Sono tre studenti diciassettenni gli arrestati 
per la sparatoria di via De Amicis».   € 30
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MELANDRI Lea
Maddalena Melandri
Fusignano 1941

L’infamia originaria. Facciamola 
finita col Cuore e la Politica, Mi-
lano, Edizioni L’Erba Voglio, [stam-
pa: Litografia Leschiera - Cologno 
Monzese], maggio 1977, 20x12 
cm., brossura, pp. 135 (9), titolo 
in grigio su fondo bianco. Design 
e impaginazione di Enzo Mari. 
Prima edizione.                      € 60
▼
“Chi mai, oggi, si dichiara ufficial-
mente ostile al movimento delle 
donne? Dal papa al segretario ge-
nerale del partito comunista, è tut-
to un coro di gentili consigli e au-
guri. Ma che le donne, dall’inter-
no della loro condizione, si azzar-
dino a porre seriamente in dubbio 
l’universo ormai rigido della po-
litica e della vita, e subito piovo-
no rifiuti rabbiosi, condanne ex 
cathedra e distorsioni inaudite” 
(dal testo in quarta di copertina).
▼
“Due istituzioni, Scuola e Fami-
glia, si ricompongono in un ordi-
ne ideale, l’Ordine Delegato. Il 
sorriso di Franti è l’infame, il di-
verso, che non esita a rompere l’i-
dillio di una maggioranza consen-
ziente [nota a piè di pagina: «La 
povera donna, sospinta affettuo-
samente dal maestro, è uscita. C’è 
stato un momento di grande silen-
zio. Richiusa la porta, il maestro 
ha guardato Franti con uno sguar-
do terribile e gli ha detto, scan-
dendo le sillabe: - Franti tu uccidi 
tua madre, tu uccidi Malfatti -. Tut-
ti ci siamo voltati verso di lui; e 
quell’infame ha sorriso» (Stefano 
Reggiani, da L’ERBA VOGLIO, 
n. 20, 1975: citazione dal libro Cuo-
re di Edmondo De Amicis con l’i-

ronica variante “Tu uccidi Malfatti” alludendo al ministro della cultura in carica all’epoca)]. Il militante rivoluzionario 
ripensa ai suoi sogni privati e gli nasce il sospetto che la Politica sia un sogno. Ciò che è stato tenuto a bada, negato 
o separato, si affaccia con vergogna o con l’insidia di «voci» dissonanti, la «voce» che «discrimina, divide, indica una 
differenza». Ma dentro, nella crepa, trapela il sorriso di Franti: un sorriso infame che uccide insieme la madre e Malfatti, 
il Cuore e la Politica. (...) La ricerca di circolarità e sintesi tra personale e politico, artificiosamente separati, sembra 
l’ultima sponda oltre la quale, o nasce un modo nuovo di esistere politicamente, o muore la politica stessa come progetto 
collettivo di liberazione”(pag. 11).
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VIOLA

Numero 3 in attesa di autorizzazione, Milano, Supplemento a Re Nudo, [senza indicazione dello stampatore], maggio 
1977, 2 fogli pieghevoli 18x26 cm. che completamente svolti misurano 50x35 cm., pp. 8 n.n., stampa in giallo, bleu, verde 
e marron. Vari disegni, fotografie, fotomontaggi e vignette n.t. fra cui una striscia di Wolinski («Viola - Viola») e due 
storie di Reiser («Le orecchie rosse» e «Lo stuzzicadenti»). Sottotitolo della testata: “Supplemento a Viola n. 2 tuttora in 
attesa di autorizzazione - Giornale dei circoli del proletariato giovanile di Milano squagliati nell’area della marginalità 
dis/organizzata”. Fra i vari testi, tutti anonimi: «Che cos’è la guerra civile? Un massacro truculento fra genitori e figli!!»; 
«In ogni famiglia cova un... nappista!»; «Il movimento si distrugge a shckjafffoni».                                                   € 200
▼
“Il movimento cresce; s’infiltra ovunque; disgrega; deride; distrugge ogni immagine del potere ovunque si presenti. Loro 
non riescono più a de/finirci, ci danno per dis/persi; ma non capiscono che noi siamo il cancro che erode la città!”.   
▼
“Ogni nostro gesto, parola, respiro, diventa «diverso»: diventa totale estraneità al sistema. Fino al punto che è impossibi-
le comunicare. Si fa sempre più inaccettabile, per ognuno di noi, prestare la vita al sistema, farsi inghiottire dalla realtà 
del lavoro salariato... La novità che [i politici] non potranno mai capire è che non siamo disoccupati, ma inoccupabili per 
i padroni, per lo sfruttamento in fabbrica, o per i progetti tanto ambiziosi quanto utopistici di ricostruzione dell’economia 
nazionale sulla nostra pelle... Ogni nostro respiro o gesto è ormai illegale, anormale, assurdo, agli occhi di uno stato di 
cose che superiamo nella pratica e non nelle parole. Intanto loro vogliono chiudere i covi. Hanno perso il treno; ognuno 
di noi è un covo. Nel momento in cui dovremmo vergognarci di essere gays, haschiscini, sovversivi, giovani fannulloni, 
noi affermiamo con orgoglio... di essere S/MARGINALI, fuori dai margini di questo sistema e pronti a superarli quando 
vogliamo, ad uscire ed entrare a nostro piacimento... gridiamo VOGLIAMO TUTTO sicuri di affermare il diritto di essere 
padroni della nostra vita... «si tratta di contrapporre alla seduzione paranoica del terrore e dello scontro frontale la 
seduzione propositiva della trasformazione, del fatto che tutto è possibile o che è possibile trasformare tutto. Ancora una 
volta opporre al fascino del potere la simpatia della liberazione»” (pag. 1).
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VOGEL Amos
Amos Vogelbaum, Vienna 1921 - New York 2012

Le cinema art subversif (Film as subversive Art). Traduit de l’américain par Claude Fregnac, Paris, 
Editions Buchet/Chastel, [senza indicazione dello stampatore], 1977, 24,7x17 cm., brossura, pp. 
330 (10), copertina illustrata con un disegno a colori. Volume interamente illustrato con immagini 
fotografiche e fotogrammi tratti dai film. Testo su tre colonne, trame e commenti per ciascun film 
in catalogo. Prima edizione francese.                                                                                           € 60
▼
Opera divisa in quattro parti: 1) Les armes de la subversion: la subversion de la forme; 2) Les armes 
de la subversion: la subversion du contenu; 3) Les armes de la subversion: les sujets interdits au 
cinéma; 4) Vers une nouvelle prise de conscience: contre-culture et avant-garde - La subversion 
de la subversion - La subversion eternelle.
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A/TRAVERSO Giornale per l’Autonomia

L’Italia non è un altro continente / L’Italie n’es pas un autre continent - Numero speciale contro 
la criminalizzazione del dissenso in Italia, s.l., [stampa: Arti Grafiche La Monzese - Cologno 
Monzese], giugno 1977, 1 fascicolo 45x31 cm., pp. 4 n.n., stampato in rosso, 1 disegno all’interno. 
Testi in italiano e francese. Articoli: «L’Italia non è un altro continente»; «Lo stato italiano è 
stalino-fascista”, «Che cos’è A/traverso?”.                                                                             € 120
▼
“Il 14 marzo la polizia arresta a Radio Alice il compagno Stefano Saviotti, autore di «Alice è il 
diavolo», insieme a Valerio e Minnella, Marzia Bisognin, Gabriele Gatti. Grazie ai delatori del 
PCI, ai loro servi Persico (fascista) e Catalanotti (picista) sono ancora in carcere. Il 4 aprile, 
al funerale di suo padre la polizia arresta Angelo Pasquini, scrittore comunista, redattore di 
Zut. Angelo è ancora in carcere. Perché? Perché costruire nuove forme di comunicazione per lo 
stato stalino-fascista è istigazione! Perché la scrittura collettiva, la lotta per la trasformazione 
culturale ugualitaria ed antiproduttiva per lo stato stalino-fascista è associazione sovversiva”.
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FINALMENTE IL CIELO E’ CADUTO SULLA TERRA: LA RIVOLUZIONE

La rivoluzione è finita, abbiamo vinto! - Zut & A/traverso collaborano con MLS e polizia [n. 4], 
s.l., Supplemento a L’Erba Voglio n. 28, [stampa: Tip. 15 Giugno - Roma], s.d. [giugno 1977], 
1 fascicolo 58x44 cm., pp. 8 n.n., stampa in bianco e nero e pagina interna stampata in verde e 
bleu, vari disegni, fotografie e fotomontaggi n.t. Fra gli altri testi: un articolo di Felix Guattari 
e vari anonimi: «Dibattito sull’intelligenza tecnico scientifica»; «Dilettantismo del simbolico»; 
«Famiglia di militanti dadacomunisti  rivoluzionari in marcia verso il confino politico». Quinto 
e ultimo fascicolo pubblicato. € 250
▼
“«Finalmente il cielo è caduto sulla terra» è il titolo di un settimanale che riesce ad uscire quattro 
volte, prima di essere indicato da polizia e magistratura come istigatore dell’insurrezione dell’11 
e 12 marzo, e quindi costretto a chiudere per l’arresto della maggior parte della redazione 
[ma un quinto fascicolo uscirà in giugno col titolo «LA RIVOLUZIONE è finita - abbiamo 
vinto!»]. Questo giornale, in realtà, è il punto d’arrivo di una riflessione teorica, di una pratica 
di scrittura collettiva maturata dentro il collettivo A/traverso; è il momento in cui la scrittura si 
fa direttamente intervento pratico, indissociabile dal movimento reale che produce il testo e lo 
consuma” (Franco Berardi, «Finalmente il cielo è caduto sulla terra. Proletariato giovanile e 
movimenti di liberazione», Milano, Squilibri, febbraio 1978; testo in quarta di copertina).
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D’AMICO Tano
Filicudi, Isole Eolie 1942

Se non ci conoscete. La lotta di classe degli anni ‘70 nelle foto di Tano, (Roma), Edizione Cooperativa Giornalisti Lotta 
Continua, [stampa: Tipografia “15 giugno” - Roma], giugno 1977, 27,4x20,5 cm., brossura, pp. 64, opuscolo interamente 
illustrato con fotografie in bianco e nero di Tano D’Amico. Esemplare con firma autografa dell’autore. Tracce di 
umidità al margine basso di tutte le pagine. Prima edizione.                                                                                         € 300
▼
“In questo quaderno sono raccolte 90 foto fatte da Tano D’Amico negli ultimi sette anni, in buona parte già pubblicate sul 
quotidiano «Lotta Continua» e poi riprese da altri quotidiani e periodici, o usate per mostre, pannelli, grandi striscioni. 
Sette anni di storia della lotta di classe che queste immagini aiutano a ricordare. La fotografia non è neutra; non è 
neutra la scelta del soggetto, non è neutro il modo e che cosa di questo soggetto viene ricordato. Tano ha fotografato 
protagonisti di lotte, la loro particolarità - che va da uno sguardo, alle mani. alle scarpe e ai berretti - e quindi la loro 
storia e la ragione delle loro lotte. Ha fotografato con questo la loro generalità, l’essenza comune che li unisce: il 
pluralismo, quella parola che se fosse adottata nel suo «senso corrente» relegherebbe i proletari in lotta ad una parte 
di contorno per lasciare spazio a dirigenti d’azienda. a vescovi, a burocrati, a generali. a macchinari, qui è interpretato 
nella sua unica possibile accezione: la diversità di quelli che hanno, in fondo, la stessa idea e lo stesso bisogno. Non ci 
sono forse gli avvenimenti più clamorosi, non ci sono «personaggi », non c’è oggettività: c’è un racconto, partigiano, 
dell’umanità e della forza che viene quando gli sfruttati si mettono insieme per cambiare. La tecnica di oggi allarga di 
molto la possibilità di fare fotografia: il quaderno che presentiamo è un invito a che si moltiplichino i compagni che 
con un obiettivo possano ricostruire altra storia, farla conoscere e, attraverso la conoscenza, rafforzarla. Il quaderno è 
stato realizzato dalla Tipografia «15 Giugno», una tipografia sorta a Roma con la sottoscrizione di migliaia di compagni 
per servire alle esigenze del movimento di classe. Il suo prezzo è di 1.000 lire a copia. Il ricavato delle vendite sarà 
interamente destinato alla sottoscrizione del quotidiano «Lotta Continua» che ha bisogno, per poter sopravvivere, di 
raccogliere 180 milioni entro l’agosto 1977” (dal testo in quarta di copertina).



___________________________________________________________________________________________
ARCHIVIO DELL’ARENGARIO STUDIO BIBLIOGRAFICO │ www.arengario.it                ORDINI / ORDER │ staff@arengario.it

ARTE E IDEOLOGIA  26.3  │  ANNI DI PIOMBO: 1977                                                                                  │ 62
___________________________________________________________________________________________

ORSINI Gerardo

ORTOLEVA Peppino
Napoli 1948

Alto là! Chi va là? Sentinelle o disfattisti? A cura di G. Orsini e P. Ortoleva, 
Roma, Edizioni Cooperativa Giornalisti Lotta Continua, [stampa: Tipografia 
«15 giugno» - Roma], settembre 1977, 21x14,6 cm., brossura, pp. 252 (4), 
prima e quarta di copertina illustrate con due disegni in nero e rosso su fondo 
bianco. Disegni di Altan, Alfredo Chiappori, Jacopo Fo, Pablo Echaurren e Vin-
cino. Articoli e interventi tratti prevalentemente da Lotta Continua, e alcuni da 
altri giornali a tiratura nazionale. Articoli di Alberto Asor Rosa, Nanni Bale-

strini, Franco Berardi, Giorgio Bertani, Norberto Bobbio, Carlo Cassola, Umberto Eco, Franco Fortini, Felix Guattari, 
Lucio Lombardo Radice, Alberto Moravia, Renzo Paris, Angelo Pasquini, Andrea Pazienza, Roberto Roversi, Edoardo 
Sanguineti, Jean Paul Sartre, Leonardo Sciascia e molti altri. Prima edizione.                                                               € 60
▼
“Quest’antologia è dedicata alla polemica, anzi alla serie di polemiche, sul ruolo degli intellettuali, sul loro rapporto con 
lo stato, sull’organizzazione del consenso, che si sono susseguite nei primi mesi di quest’anno sulla stampa italiana, in 
particolare sugli organi del PCI e su «Lotta Continua»” (pag. 9).
▼
“Ora forse ci siamo: le nuove generazioni parlano e vivono nella loro pratica quotidiana il linguaggio (ovvero la 
molteplicità dei linguaggi) dell’avanguardia. Tutti insieme. La cultura alta si è affannata a identificare i tragitti del 
linguaggio d’avanguardia cercandoli ormai dove si perdevano in strade senza sbocco, mentre la pratica della 
manipolazione eversiva dei linguaggi e dei comportamenti aveva abbandonato le edizioni numerate, le gallerie d’arte, le 
cineteche e si era fatta strada attraverso la musica dei Beatles, le immagini psichedeliche di Yellow Submarine, le canzoni 
di Jannacci, i dialoghi di Cochi e Renato; John Cage e Stockhausen erano filtrati attraverso la fusione di rock e musica 
indiana, i muri della città assomigliavano sempre più a un quadro di Cy Twombly... (...) Il dato più interessante è che 
questo linguaggio del soggetto diviso, questa proliferazione di messaggi apparentemente senza codice, vengono capiti e 
praticati alla perfezione da gruppi sino ad oggi estranei alla cultura alta, che non hanno letto né Céline né Apollinaire, 
che sono arrivati alla parola attraverso la musica, il dazibao, la festa, il concerto pop. Mentre quella cultura alta capiva 
benissimo il linguaggio del soggetto diviso quando era parlato in laboratorio, non lo capisce più quando lo ritrova 
parlato dalla massa...” (Umberto Eco, «C’è un’altra lingua: l’italo-indiano», L’ESPRESSO n. 14/1977; pp. 34-35).
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LOTTA CONTINUA 
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 199. Gli operai italiani costano meno di tutti!, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 
6 settembre 1977, 1 fascicolo 42x29 cm., pp. 11 (1), 1 fotografia in prima pagina; paginone centrale: 
Antonio [Toni] Negri «Classe operaia e transizione», con due fotografie di Tano D’Amico; varie im-
magini fotografiche in bianco e nero n.t. Fra gli altri articoli: Anonimo: «Alla sagra dell’Unità... la paura 
del complotto».                                                                                                                                        € 30
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LOTTA CONTINUA 
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 200. Altri 4 compagni in 
carcere a Bologna: è il prezzo per l’ar-
resto del CC Tramontani, Roma, [stam-
pa: Tipografia 15 giugno - Roma], 7 set-
tembre 1977, 1 fascicolo 42x29 cm., 
pp. 11 (1), 1 fotografia in prima pagina; 
paginone centrale: «Ferrovieri: una sa-
cra lotta per la sopravvivenza»; rubri-
ca «Bologna 23-24-25 – Materiali per 
il convegno di settembre», con testata di-
segnata da Pablo Echaurren, un testo 
di Diego Benecchi («Non collezionia-
mo  vecchie cartoline») e  uno di Gan-
dalf il Viola [Oliviero Turchet] («Com-
pagni, ancora uno sforzo»); varie im-
magini fotografiche in bianco e nero n.t. 
Fra gli altri articoli: Anonimo «Schleyer 
nelle mani della RAF: Schmidt istiga 
i cittadini alla giustizia sommaria»; 
Gad Lerner: «Bologna: un’euforica 
assemblea di movimento».           € 50
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 201. La persecuzione contro i com-
pagni di Bologna deve cessare, Roma, [stam-
pa: Tipografia 15 giugno - Roma], 8 settembre 
1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 1 fo-
tografia in prima pagina; paginone centrale: 
«Assaliranno Bologna. Tre interventi sul con-
vegno del 23-24-25», testi di Daniele, Andrea 
e Oreste Scalzone; varie immagini fotografi-
che in bianco e nero n.t. Fra gli altri articoli: 
Paola Chiesa: «Erba, libri, esperti»; Pablo [E-
chaurren]: «Elogio della patata» (sul libro di 
Deleuze e Guattari Rizoma “ora disponibile 
anche in edizione pirata”); Anonimo: «Spetta-
colare militarizzazione per il “padrone d’as-
salto” Schleyer».                                      € 40
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 206. Se Kappler è fuggito la colpa è degli studenti di Roma!, Roma, [stampa: Tipografia 
15 giugno - Roma], 14 settembre 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (2), 1 vignetta in prima 
pagina che accompagna l’articolo «Bologna: delegazione di massa al comitatone, sciopero della 
fame dei compagni detenuti»; paginone centrale: «Appunti sul lavoro all’ospedale psichiatrico di 
Trieste» con due testi di Franca Ongaro Basaglia («Non basta essere donne») e Maria Grazia 
Giannicchedda («Donne e follia»); rubrica «Bologna 23-24-25 – Materiali per il convegno di 
settembre», con 3 interventi fra cui uno di Maurizio Carboni; varie immagini fotografiche in 
bianco e nero n.t. Fra gli altri articoli: Gandalf il Viola [Olivier Turchet]: «Nocività e soggetto 
operaio»; Pablo [Echaurren]: «Una giusta eco», in tema di ecologia.                                      € 70
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ROSSO 
Giornale dentro il Movimento

Numero speciale [21]. Usiamo la nostra intelligenza e la nostra creatività per costruire contropotere - Or-
ganizziamo la nostra forza contro tutto ciò che ad esso si oppone. Bologna: il nostro contributo al dibattito, 
Milano, [stampa: La Cooperativa Tipolitografica - Carrara], settembre 1977, 1 fascicolo 41,5x30 cm., pp. 
6, copertina illustrata con una composizione di 8 fotografie b.n., titoli in nero e rosso, 1 fotografia di Tano 
D’Amico n.t. (occupazione dell’università di Roma) e altre 4 fotografie b.n. n.t. Un lungo testo sul Convegno 
di Bologna del 23/25 settembre 1977: «Autonomia operaia: Dalla lotta di classe il processo di organizzazione 
proletaria sul terreno della guerra civile».                                                                                                 € 120
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 210. Giannettini alla difesa?, Roma, [stampa: 
Tipografia 15 giugno - Roma], 18/19 settembre 1977, 1 
fascicolo 43x29 cm., pp. pp. 11 (1) (4), 1 fotografia di Tano 
D’Amico in prima pagina; una striscia a fumetti di Vincino 
n.t. («Les Nouveaux Philosophes – Section italienne»); 
paginone centrale: «Arrivano gli “operai degli uffici” - La 
realtà degli impiegati e l’invenzione del “ceto medio”»; 
varie immagini fotografiche in bianco e nero n.t. Allegato 
un fascicolo di 4 pagine fuori numerazione: «Speciale 
Bologna» con vari interventi fra cui quelli di Tano D’Amico 
(«Bologna: aspettando il convegno», 10 fotografie in bian-
co e nero), Comitati Autonomi Operai di via dei Volsci 
- Roma («Via dei Volsci e il Convegno di Bologna»), 
Collettivo Femminista di Scienze di Bologna («Dentro il 
movimento come compagne, ma fuori come donne»). Fra 
gli altri articoli: Anonimo: «La rivoluzione è un pranzo 
di gala»; Venti firmatari di Magistratura Democratica: 
«Accettiamo volentieri l’invito a “sporcarci”»; Paolo Hut-
ter: «Radio di movimento: 2 miliardi o chiudiamo»; Ano-
nimo: «Bologna: paliamo (loro non aspettano altro)», in-
tervista agli studenti medi.                                           € 120
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D'AMICO Tano
Filicudi, Isole Eolie 1942

Bologna 1977 [Ragazze con lo zoccolo levato in Piazza Maggiore], Bologna, Piazza Maggiore, 23/25 set-
tembre 1977; 24x18 cm. Fotografia originale in bianco e nero titolata e firmata. Stampa di epoca successi-
va (1997) a cura dall'autore. Immagine pubblicata per la prima volta in: LOTTA CONTINUA, Anno VI n. 
217, 27 settembre 1977, pag. 10.                                                                                                             € 400
▼
Convegno internazionale contro la repressione, 23/25 settembre 1977. All'epoca, in base alle leggi vigenti, 
lo zoccolo era considerato dalla polizia un'arma impropria.
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D'AMICO Tano
Filicudi, Isole Eolie 1942

Gli amici di Walter, Roma, 30 settembre 1977; 24x18 cm. Fotografia originale in 
bianco e nero, titolata e firmata, stampa di epoca successiva (1997) a cura dall'autore. 
Immagine pubblicata in: Tano D'Amico, E' il '77, Roma, I Libri del No, 1978.     € 400
▼
Scatto avvenuto il giorno dell'uccisione di Walter Rossi. "Roma, 1977, il 29 settem-
bre una giovane di 19 anni, Elena Pacinelli, venne colpita da tre proiettili mentre si 
trovava in Piazza Igea in compagnia di altri aderenti al movimento di fronte ad una 
casa occupata nel quartiere Monte Mario; a seguito dell'accaduto il giorno succes-
sivo fu organizzato un volantinaggio di protesta nel quartiere della Balduina, storica 
roccaforte missina della capitale. Il gruppo di attivisti del movimento venne a tro-
varsi in Viale delle Medaglie d'Oro, nei pressi di una sezione del Movimento Sociale 
Italiano da cui uscirono alcuni militanti di estrema destra che, seguendo un soprag-
giunto blindato della polizia che si trovava nelle vicinanze, avanzarono verso i mani-
festanti. Cominciò una sassaiola, si abbassarono le saracinesche di molti negozi, con 
gente che scappava da tutte le parti. Dal gruppo dei neofascisti furono sparati alcuni 
colpi di pistola all'indirizzo dei giovani di sinistra ed uno di questi colpì Walter Rossi 
alla nuca che morì prima dell'arrivo in ospedale. Nei giorni che seguirono cortei e 
manifestazioni di solidarietà e di protesta percorsero l’Italia, sedi missine e ritrovi 
fascisti vennero devastati e dati alle fiamme ed i funerali del giovane ucciso furono 
presenziati da circa centomila persone..." (testo tratto da Wikipedia).
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 222. Una dura risposta antifascista attraversa 
tutta l’Italia, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - 
Roma], 2/3 ottobre 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 
11 (1), 1 fotografia in prima pagina; paginone centrale: 
«Dolore rabbia sgomento nel corteo antifascista della 
notte», cronaca della manifestazione e dell’assalto alla 
sezione missina della Balduina in seguito all’uccisione di 
Walter Rossi; varie immagini fotografiche in bianco e nero 
n.t. Fra gli altri articoli: «La risposta antifascista in Italia» 
(elenco di manifestazioni in Italia in seguito all’uccisione 
di Walter Rossi); Anonimo: «Si sono fatti scudo della 
polizia – Un assassinio calcolato, a freddo. Il killer non ha 
nemmeno cercato di nascondersi. I fascisti si sono mossi 
per tutto il tempo parallelamente al furgone della polizia - 
Dopo l’assassinio di Walter, hanno avuto tutto il tempo di 
fare sparire le armi...»; Anonimo: «Roma: tre cortei, una 
sola volontà di farla finita con i fascisti».                     € 60
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D'AMICO Tano
Filicudi, Isole Eolie 1942

Pianto per l’uccisione di Walter Rossi, Roma, 3 ottobre 1977; 18x24 cm. Fotografia originale in bianco e nero firmata, 
stampa di epoca successiva (1997) a cura dall'autore. Immagine pubblicata per la prima volta in: LOTTA CONTINUA, 
Anno VI n. 224, 5 ottobre 1977: pag. 6 particolare; e successivamente in: Tano D'Amico, E' il '77, Roma, I Libri del No, 
1978.                                                                                                                                                                               € 400
▼
Scatto avvenuto durante i funerali di Walter Rossi.
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D'AMICO Tano
Filicudi, Isole Eolie 1942

Dopo il funerale di Walter Rossi, Roma, 3 ottobre 1977; 18x24 cm. Fotografia originale in bianco e nero datata, tito-
lata e firmata, stampa di epoca successiva (1997) a cura dall'autore. Immagine pubblicata per la prima volta in: LOTTA 
CONTINUA, Anno VI n. 224, 5 ottobre 1977: pag. 7; e successivamente in: Tano D'Amico, E' il '77, Roma, I Libri del 
No, 1978.                                                                                                                                                                          € 400
▼
"Durante i funerali di Walter Rossi, un improvvisato corteo assalta la sezione fascista di Colle Oppio" (AA.VV., Settan-
tasette. Fotografie di Tano D'Amico, Roma, Il Manifesto, 1997; vol. I pag. 13).
▼
“Il 30 settembre un gruppo di militanti «neri» uscirono dalla sezione romana del MSI in Viale delle Medaglie d’Oro e 
assaltò a colpi di pistola un presidio antifascista che denunciava il ferimento del giorno prima. Walter Rossi, giovane di 
vent’anni, impegnato nel volantinaggio durante il presidio, morì assassinato da un colpo di pistola alla nuca e il benzi-
naio Giuseppe Marcel rimase ferito. [...] La reazione del movimento fu durissima: manifestazioni con la partecipazione 
di migliaia di persone si svolsero a Bologna, Mestre, Milano, Torino, Genova, Napoli, Bari, Perugia, Catania, Novara. 
A Roma, dopo la mobilitazione e gli scontri della notte, già nella mattinata del 1° ottobre furono assaltate due sedi del 
MSI, mentre due grandi cortei, con la partecipazione di circa 25mila persone, sfilarono nel pomeriggio. Durante quello 
che partì da Piazza Igea (aperto dallo striscione “Walter è qui”), la sede del MSI della Balduina (dalla quale era partito 
il commando omicida) venne distrutta. [...] Scontri violenti si svolsero a Bologna e Firenze, mentre a Milano, dopo un 
primo corteo notturno e un altro al mattino, furono occupate prima la Statale e poi il Teatro Lirico. In serata fu poi dato 
fuoco al locale «Ennio’s bar» ritenuto essere un covo fascista. A Torino, dopo il tentativo di assaltare la sede missina di 
Corso Francia, il corteo si diresse verso l’università e un gruppo di giovani incendiò il bar «L’Angelo Azzurro» di Via Po, 
ritenuto essere un punto d’incontro di fascisti e spacciatori. A differenza di Milano, in questo caso nel rogo perse la vita 
il giovane Roberto Crescenzio, studente lavoratore anch’esso di vent’anni, che si trovava casualmente lì per un aperitivo 
con un amico” (Alberto Pantaloni, «30 settembre 1977: l’assassinio di Walter Rossi» LA CITTA’ FUTURA Giornale 
telematico del Collettivo Politico La Città Futura, 24 settembre 2016).
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 224. Continua la copertura ai fascisti di go-
verno, polizia, magistratura, Roma, [stampa: Tipografia 15 
giugno - Roma], 5 ottobre 1975, 1 fascicolo 43x29 cm., 
pp. 11 (1), copertina illustrata con una fotografia in bianco 
e nero di Tano D’Amico, un disegno di Pablo Echaurren 
a pag. 5. Paginone centrale: «Tutta la città con i compagni 
di Walter», 6 fotografie di Tano D’Amico per i funerali di 
Walter Rossi. Fra gli altri articoli: «L’antifascismo non lo 
deleghiamo»; «Catalanotti va in ferie e lascia i compagni 
in galera»; «Un tram con gli occhi blu. I compagni dei 
circoli conquistano un tram e lo dipingono; con lo stesso 
raggiungono la testa del corteo di DP contro l’aumento 
delle tariffe dei mezzi pubblici e impongono un modo 
diverso e nuovo di affrontare gli stessi problemi»; «La 
manifestazione nazionale antifascista: sì con gli obiettivi 
dei compagni di Walter – Ultim’ora – Voci insistenti, da par-
te della polizia, indicano nel fascista Enrico Lenaz di Mon-
teverde l’assassino di Walter». Inserto fuori numerazione: 
«Pisa, Massa, Livorno, Versilia... - Questa volta si vota per 
cambiare davvero. Da “Il Potere Operaio” a Lotta Con-
tinua: 9 anni di lotta di classe nel litorale toscano».  € 150
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 225. Sporche manovre nell’inchiesta sull’assassino di Walter, 6 ottobre 1977, 1 
fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 1 fotografia in prima pagina; paginone centrale: «I 200 della 
Belelli... La vita degli operai e quella degli altoforni», a cura di Gerardo Orsini e Sebastiano 
Pitasi; varie immagini fotografiche in bianco e nero n.t. Fra gli altri articoli: Clemente Manenti: 
«Manifestazione nazionale: di chi? Con chi? Contro chi?»; Pietro Marcenaro: «Una morte 
a 22 anni dimostra che nulla è scontato» (sulla morte di Roberto Crescenzio, rimasto ucciso 
nel rogo del bar Angelo Azzurro avvenuto sabato 1 ottobre ai margini della manifestazione 
per l’assassinio di Walter Rossi); Maurizio [Gabbianelli] e Pablo [Echaurren]: «Alberoni 
e-o i giovani»; AA.VV.: «Dopo Bologna, discutiamone ancora»; Anonimo: «Continua la più 
vergognosa copertura di polizia e magistratura ai fascisti» (sul fermo di Enrico Lenaz).      € 60
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 226. Lo Stato impone il fascismo: De Matteo riapre i covi neri, Roma, [stampa: Tipografia 
15 giugno - Roma], 7 ottobre 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 1 fotografia e 1 vignetta 
in prima pagina; paginone centrale: «La reazione allo scoperto», analisi della destra politica dal 
dopoguerra al 1977. Con la riproduzione di un comunicato del Fronte della Gioventù - MSI-DN; 
varie immagini fotografiche in bianco e nero n.t. Fra gli altri articoli: Gabriele Bargiolini – Ste-
fania Ghedini: «Catalanotti se ne va in ferie. I nostri figli ancora in carcere»; AA.VV.: «Dalla 
“città più libera del mondo” - Voci di donne»; Anonimo: «Una partecipazione cosciente e di mas-
sa ai funerali di Roberto [Crescenzio]».                                                                                       € 40
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano 

Anno VI n. 227. Dopo la Montedison ora tocca all’Italsider, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno 
- Roma], 8 ottobre 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 1 ritratto fotografico posterizzato di 
Che Guevara in prima pagina; paginone centrale: «Quando fare l’avvocato diventa reato», testi di 
Saverio Senese, Enrico Pugliese, Alex Langer, Mimmo Pinto e altri; varie immagini fotografiche in 
bianco e nero n.t.» Fra gli altri articoli: Giorgio Lo Cascio: «Colonna sonora per un covo culturale»; 
Anonimo: «Ma sono recuperabili questi giovani? Aperto con gli interventi di Chiaromonte e 
D’Alema il convegno del PCI su “Giovani e estremismo”».                                                           € 30
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VARINI Dario
Verbania 1951

A proposito delle difficoltà e delle possibilità di ri-conoscimento della qualità differente 
dell’essere comune del maschile e del femminile, Milano, Renato Varani, [stampa: COP.T.E. 
- Milano], ottobre 1977; 31x20,8 cm., brossura, pp. 23 (1) - 4 compresa la copertina, prima 
e quarta di copertina illustrate con due disegni in bleu su fondo bianco e vari altri disegni in 
bleu e seppia n.t. di Cenzo Curti. Testo stampato in bleu e seppia. Grafica e impaginazione a 
cura di Cenzo Curti e Paolo De Maestri. All’interno è presente un inserto di 4 pp. «Prima e 
dopo, attraversando lo scritto...». In appendice un testo di Paolo de Maestri: «Comunicato: per 
la distruzione della mistificazione (Bologna 23-24-25 settembre 1977)» e «Alcune precisazioni 
posteriori», entrambi sul Convegno di Bologna contro la repressione. Prima edizione.        € 120
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 228. 10 anni fa moriva Er-
nesto Guevara - “Che,... non è che io 
voglia darti penna per pistola, ma il 
poeta sei tu”, Roma, [stampa: Tipo-
grafia 15 giugno - Roma], 9/10 ottobre 
1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1) 
(4), 1 fotografia di Che Guevara in pri-
ma pagina; paginone centrale: «Vio-
lencia... (y liberation?)», a cura del cir-
colo proletario giovanile Cangaceiros 
di S. Rita; varie immagini fotografiche 
in bianco e nero n.t.». Fra gli altri ar-
ticoli: «Catalanotti, basta con le buffo-
nate»; Gianni Aloggia «Strauss com-
pra il Corriere, Piccoli la Repubblica?». 
Allegato l’inserto di 4 pagine fuori 
numerazione dedicato a Che Guevara: 
«Uno che aveva fretta», con 2 disegni 
di Pablo Echaurren.                    € 50
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 230. Il Po è in piena e il governo si 
affida alla Provvidenza, Roma, [stampa: Tipo-
grafia 15 giugno - Roma], 12 ottobre 1977, 1 
fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 1 fotografia in 
prima pagina; paginone centrale: «La vec-chia 
dei minatori – Le straordinarie storia di Ma-
ma Jones», a cura di Lisa Foa, Alice, Peppino, 
Marcello, Pablo [Echaurren]; varie immagini 
fotografiche in bianco e nero n.t. Fra gli altri ar-
ticoli: Luciana Castellina: «Aborto: riparlia-
mone per fare un passo avanti».                € 30
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 231. Tredici giorni dopo la morte di Walter – Siamo alla vendetta contro gli 
antifascisti, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 13 ottobre 1977, 1 fascicolo 43x29 
cm., pp. 11 (1), 1 vignetta in prima pagina; paginone centrale: «Girotondi di trent’anni fa – 
Contadine siciliane di 30 anni fa – Riscopriamo la loro storia», a cura di Gisella Modica; 
varie immagini fotografiche in bianco e nero n.t. Fra gli altri articoli: Michele Colafato: «Il 
PCI e la questione giovanile – Se la criminalizzazione non basta più».                                € 30
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 233. Roma: l’antifascismo è rosso e non lo deleghiamo, Roma, [stampa: Tipografia 15 giu-
gno - Roma], 15 ottobre 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 1 vignetta in prima pagina; paginone 
centrale: «Vogliamo raccontare...» (su Piazza Igea a Roma come luogo di aggregazione del movimento, 
a cura dei Compagni di Piazza Igea); varie immagini fotografiche in bianco e nero n.t. Fra gli altri 
articoli: Anonimo: «Bologna – I collettivi femministi occupano i locali di via del Guasto»; Anonimo: 
«Bologna: riparte la lotta sulla mensa universitaria».                                                                      € 30
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 234. La Montedison toglie lavoro e salario a seimila operai e mette in galera chi si oppone, Roma, [stampa: 
Tipografia 15 giugno - Roma], 16/17 ottobre 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), paginone centrale: «1968: La 
spaccatura tra movimento degli studenti e PCI è aperta e irrimediabile - Movimento e sistema politico: le “svolte” del 
PCI»; varie immagini fotografiche in bianco e nero n.t. Fra gli altri articoli: Anonimo: «Contrapporre alla medicina la 
coscienza della propria realtà»; Tano D’Amico: «Qualche domandina sulla fotografia, la stampa, il movimento e (di 
striscio) la cultura».                                                                                                                                                         € 60
▼
“Cerchiamo di capire meglio, allarghiamo un po’ la questione. Alla canzone, per esempio: non abbiamo nessuna bella 
canzone. Che sia nostra. In cui possiamo riconoscerci. Allarghiamola al cinema. Non abbiamo nessun film. Un romanzo... 
un racconto che sia nostro che parli veramente di noi. Come mai allora ci può essere tutta una pletora di canzonettisti, 
romanzieri mistificanti, giornalisti falsi, cinematografari, editori che prospera su di noi - e questo non è grave – ma 
anche con i nostri soldi. E questo è terribile: non tanto per i soldi, ma perché mostra e definisce la nostra dipendenza 
culturale. Eppure la nostra cultura noi l’abbiamo. Io per me ci credo. [...] Cosa ho cercato per dieci anni per l’Europa 
sulle piste aperte dai compagni davanti alle fabbriche? Pugni chiusi? Bandiere rosse al vento? Avvenimenti clamorosi e 
traumatizzanti? Sarei stato veramente miope a cercare per dieci anni delle cose così appariscenti. E’ vero. Sono partito 
cercando queste cose e le ho trovate abbastanza subito, debbo dire. E gli altri nove anni e undici mesi? E tutti i giorni cosa 
c’è? E quando ci accorgiamo che con una precisione bestiale ci portano via tutto, cosa rimane? Cosa rimane di vivo? 
Dobbiamo cercare di riuscire a vederlo. Se non lo vediamo dobbiamo cercarlo. Se non ci fosse la nostra vita sarebbe 
stata radicalmente diversa. Ne troveremo magari un pezzettino piccolo piccolo. Solo un lampo d’occhi, ho scritto una 
volta. [...] I compagni impegnati tutti i giorni nelle loro realtà si rendano conto che sono quelle realmente determinanti e 
si impadroniscano dei mezzi che servono a vedere e vedersi, a raccontare e raccontarsi” (Tano D’Amico, pag. 9).
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BAUMANN Michael “Bommi”
Berlin 1947 - Berlin 2016

Come è cominciata. «2 giugno» e 
Tupamaros a Berlino Ovest, Mila-
no, La Pietra, “Nuovi Protagonisti”, 
[stampa: Tipolito Cooptip - Mode-
na], 1977 [ottobre], 18,2x12 cm., 
brossura, pp. 191 (1), copertina illu-
strata con un ritratto fotografico del-
l’autore su fondo rosso, varie illu-
strazioni fotografiche e riproduzioni 
di documenti e disegni n.t. Tradu-
zione di Francesco Carotta e Tomas 
Eisenhardt, revisione e note di Mar-
garet Kunzle e Enzo Nizza. Con la 
riproduzione dell’articolo apologe-
tico di Heinrich Böll pubblicato su 
Konkret (febbraio 1976): «Una vo-
ce dalla clandestinità». Prima edi-
zione italiana.                           € 30
▼
Opera pubblicata per la prima vol-
ta col titolo Wie alles anfing (Ber-
lin, Trikont Verlag, ottobre 1975) e 
sequestrata il 24 novembre dalle au-
torità della Repubblica Federale Te-
desca. 
In risposta al sequestro si mobilitano 
case editrici e intellettuali in tutta 
Europa e nel 1976 viene pubblicata 
una ristampa del libro come edizione 
collettiva, firmando il manifesto «Di-
chiarazione sottoscritta da 400 tra 
editori e uomini di cultura per la e-
dizione collettiva di Wie alles an-
fing sequestrato il 24-11-1975». 
Nel novembre 1976 esce una tradu-
zione francese: “A quel punto c’era 
da scommettere che sarebbe appar-
sa l’edizione italiana del libro di 
Baumann in tutte le nostre librerie. 
Invece, dopo un’altra lunga attesa, 
si capì che neppure il più grande 

editore italiano di sinistra intendeva porvi mano. Per non perdere altro tempo la Trikont decise di concedermi quei diritti 
che aspettavo da un anno e mezzo. Finalmente il pericolosissimo libro poteva così essere letto, con due anni di ritardo, 
anche nel paese più libero d’Europa!” (dalla Avvertenza dell’editore italiano).
▼
“Attraverso le proprie esperienze politiche (giovane operaio di Berlino Ovest) racconta la storia di gran parte della 
sinistra rivoluzionaria tedesca di questi ultimi anni e ne traccia, seppure a grandi linee, un quadro illuminante. «Bommi» 
[bombarolo] Baumann comincia la sua vita di rivoluzionario quando, per sfuggire ad una vita alienante fatta di casa, 
lavoro e sala da ballo, prende a frequentare gli ambienti ed i gruppi freak ed underground berlinesi; assieme ad essi 
comincia a politicizzare la propria rabbia e prende parte alle lotte antiimperialiste degli ultimi anni ‘60. Quindi approda 
alla famosa «Kommune 1», in cui legge i teorici ed i propagandisti anarchici; da qui un sempre maggior impegno nelle 
lotte sociali - soprattutto nelle lotte dei giovani operai e degli emarginati - e la fondazione della altrettanto famosa 
«Comune Wieland», infine la scelta della guerriglia urbana che lo porterà, per circa un anno, anche in carcere” (dalla 
recensione al libro in: A - RIVISTA ANARCHICA, Anno 8 - nr. 66, maggio 1978).
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 237. Copertura all’assassinio di Baader, Raspe e Ensslin – Complicità del mondo del 
capitale con la barbarie di Schmidt – Il governo tedesco ha ora un altro morto: Schleyer, Roma, 
[stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 20 ottobre 1977, 1 fascicolo 42x29 cm., pp. 11 (1), paginone 
centrale: «A tre anni dall’assassinio di Adelchi Argada: parlare della vita, di come vogliamo viverla»; 
varie immagini fotografiche in bianco e nero n.t. Fra gli altri articoli: «Il movimento, Il giornale e Lotta 
Continua -1»; «Il segno più sinistro di un regime maccartista» con interventi di Alberto Moravia, 
Norberto Bobbio, Franco Ferrarotti, Camilla Cederna e altri.                                                         € 20
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 238. Caccia alle streghe in Germania, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 21 ottobre 1977, 1 fa-
scicolo 42x29 cm., pp. 11 (1), 1 fotografia in prima pagina; paginone centrale: «Tecnica e terrore: strumenti della forma-
zione del consenso», a cura di Pablo [Echaurren], Marcello e Caterina; varie immagini fotografiche in bianco e nero n.t. 
Fra gli altri articoli: Gad Lerner «Chi si opporrà alle teste di cuoio»; Enzo Collotti «L’altra Germania ha bisogno del 
nostro aiuto».                                                                                                                                                                    € 40
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 239. Lo Stato tedesco si rifonda sull’antiterro-
rismo, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 22 
ottobre 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 1 vignetta 
in prima pagina, 2 disegni di Pablo Echaurren a pag. 5; 
paginone centrale: «Passeggiando per Bologna (dopo aver 
lasciato i libri sul tavolo) – Un compagno tedesco al conve-
gno di Bologna», con un disegno di Pablo Echaurren; va-
rie immagini fotografiche in bianco e nero n.t. Fra gli altri ar-
ticoli: «Il divieto, gli scontri, la paura», cronaca degli scontri 
del 21 ottobre; «Tornano i picchetti a Mirafiori».          € 40



___________________________________________________________________________________________
ARCHIVIO DELL’ARENGARIO STUDIO BIBLIOGRAFICO │ www.arengario.it                ORDINI / ORDER │ staff@arengario.it

ARTE E IDEOLOGIA  26.3  │  ANNI DI PIOMBO: 1977                                                                                  │ 88
___________________________________________________________________________________________

LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 241. Rumori... e poi ho perso conoscenza – 
Irmgard Moeller, la militante della RAF, sopravvissuta 
nella terribile notte di Stammheim è riuscita a parlare 
con il suo avvocato. Dal suo primo racconto emerge 
la tragica conferma che è stato un assassinio, Roma, 
[stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 25 ottobre 1977, 
1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 2 disegni di Pablo E-
chaurren a pag. 5 e 3 a pag. 8; paginone centrale: Enrico 
Deaglio «Bisogna chiedere di più – A otto mesi dal 
“cambiamento” del nostro giornale la necessità di un 
bilancio e di una discussione collettiva sulle prospettive 
è oltre che necessaria, un’occasione importante per tutti 
i compagni...»; varie immagini fotografiche in bianco e
nero n.t. Fra gli altri articoli: Steve e Yankee «Torino. Una 
lettera di Steve e Yankee dal carcere – Solo il movimento 
può far cadere questa montatura»; «Bologna. Scarcerati 
Paolo e Maurizio – Ora bisogna incalzare il potere fino 
in fondo – Comunicato dei compagni in carcere a Bolo-
gna»; Alex Langer «Una sinistra paralizzata» (sulla 
situazione in Germania).                                            € 50
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 242. L’assassinio di Stammheim – In Germania nessuno sa che Irmgard Moeller ha 
parlato – Stampa e TV tedesche bloccano ogni informazione per gonfiare la caccia alle streghe, 
Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 26 ottobre 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 
11 (1), 1 ritratto fotografico di Irmgard Moeller in ultima pagina; paginone centrale: Andrea 
Marcenaro e Gerardo Orsini «I portuali e la città», con la collaborazione del Collettivo 
operaio portuali di Genova; varie immagini fotografiche in bianco e nero n.t. Fra gli altri 
articoli: Dario Fo «Zitti, che la Germania paga!»; Giovanni Jervis «”Sono in paranoia...” 
ma cosa vuol dire? - Colloquio con Giovanni Jervis, psichiatra, sull’uso di due delle parole 
più usate dal movimento»; Tony Viviani «E’ una delle proposte del Centro Informazione 
Assistenza Droga – Eroina in farmacia»; Carlo Pozzi e Vito Genco «Matera: dalle lotte dei 
“Sassi” alle nuove occupazioni di case».                                                                              € 30
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 245. Secondo giorno di blocchi a Marghera, 
Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 29 ottobre 
1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 1 fotografia in 
prima pagina, 2 disegni di Pablo Echaurren a pag. 5; pa-
ginone centrale: «Melissa. Perché nessuno dimentichi – 
Due contadini parlano di Melissa, di quel 29 ottobre, del-
la vita di questo piccolo paese della Calabria»; varie im-
magini fotografiche in bianco e nero n.t. Fra gli altri articoli: 
Demetrio, Maurizio [Gabbianelli], Pablo [Echaurren] «Lo-
ve you live» recensione al disco dei Rolling Stones; En-
zo D’Arcangelo «I limiti e la forza del movimento roma-
no»; Maurice Bignami, «Lettera ai compagni del movi-
mento».                                                                          € 40
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 246. Agnelli di nuovo sconfitto a Mirafiori, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 
30/31 ottobre 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 1 vignetta in prima pagina; paginone centrale: 
«Divieto d’accesso ad Alexanderplatz – Gli scontri con la polizia del 7 ottobre a Berlino Est. 500 
giovani ancora in arresto. Un colloquio con 5 giovani operai e lavoratori della DDR (Germania 
Orientale)», a cura di Alexander Langer; varie immagini fotografiche in bianco e nero n.t. Fra gli 
altri articoli: Tito Perlini «Marx, Hegel, Colletti e la Treccani»; Enzo D’Arcangelo «Un rapporto 
nuovo tra giornale e movimento»; Giovanna Cappelli «Ancora riflessioni su Bologna – Parte del 
movimento delle donne è all’opposizione».                                                                                    € 20
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 248. Mino: una morte oscura (ma tempestiva) in una spietata guerra di potere, Roma, 
[stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 2 novembre 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 1 vignetta 
in prima pagina; paginone centrale: «Singer – Contro un mostro dalle cento braccia»; varie immagini 
fotografiche in bianco e nero n.t. Fra gli altri articoli: Anonimo «Bologna: un collegio nazionale di 
difesa per i compagni in carcere – Per processare i nuovi inquisitori»; Anonimo «Con la morte di Mino, 
un’aspra lotta per il comando della repressione in Italia».                                                                 € 30
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LOTTA CONTINUA 
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 249. Lo Stato onora Mi-
no, i carabinieri indagano su se 
stessi (e si comincia a dire che l’eli-
cottero potrebbe essere scoppiato 
in volo), Roma, [stampa: Tipografia 
15 giugno - Roma], 3 novembre 
1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 
(1), 1 fotografia in prima pagina; 1 
disegno di Pablo Echaurren a pag. 
9; paginone centrale: «Due anni fa 
veniva ucciso Pier Paolo Pasolini», 
a cura di Marco Ventura, con fo-
tografie di Giovanni Giovannetti 
e 1 disegno di Pablo Echaurren; va-
rie immagini fotografiche in bianco 
e nero n.t. Fra gli altri articoli: «Il 
convegno del PCI ad Ariccia sull’U-
niversità annuncia il “nuovo movi-
mento del 1978” - Quelli del ‘77 non 
sono figli nostri». Nella rubrica «Non 
cavalcate la tigre: mangiatevela!» 
viene recensito il n. 4/5/6/7 di CAN-
NIBALE, con la riproduzione di vi-
gnette tratte da «Perché Pippo sem-
bra uno sballato» di Andrea Pa-
zienza (pag. 9).                      € 60
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 250. Terroristi di stato oggi alla sbarra, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - 
Roma], 4 novembre 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 1 vignetta in prima pagina; pagino-
ne centrale: «Servizi segreti e corpi di polizia – Il modello di funzionamento eversivo degli 
apparati democristiani emerge al Processo di Trento»; varie immagini fotografiche in bianco e 
nero n.t. Fra gli altri articoli: «Come organizzare la lotta contro il “caro-affitto”»; Fabrizio e Piero 
«Buongiorno qui Radio Paranoia (Diario semiserio di un programmatore frustrato)». Trafiletto 
in prima pagina: «12 maggio: la polizia ha sparato – C’è un film che lo prova»: “Siamo giunti in 
possesso di un clamoroso documento, un film che lo prova in maniera inoppugnabile. E’ anche la 
conferma che il ministro Cossiga, il sottosegretario Lettieri e il questore Migliorini hanno sempre 
mentito. Il documento è a disposizione di tutti i democratici”.                                                   € 30
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 251. Argentina: il primo grande sciopero sotto 
la dittatura, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 
5 novembre 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 15 (1), 2 
fotogrammi tratti da un film in prima pagina; 2 disegni di Pablo 
Echaurren a pag. 5; paginone centrale: «La situazione dei 
circoli e collettivi giovanili a Milano dopo Bologna parlano 
alcuni compagni - ... ovvero nessuno può scagliare la prima 
pietra se è pietrificato»; inserto incluso nella numerazione 
delle pagine (pp. 11-14): «Controradio – Quell’antenna è 
un’arma impropria – Una cronaca liberata nell’aria che ha 
spaventato la voce del padrone», con 4 disegni e un collage 
di Pablo Echaurren; varie immagini fotografiche in bianco 
e nero n.t. Fra gli altri articoli: Claudia [Salaris] e Pablo 
[Echaurren] «Scapigliato sarà lei!»; Gianfranco Viglietta 
«Da quale parte» (ricordo del magistrato Mario Barone di 
Magistratura Democratica); Corradino Castriota «Il tac-
cuino di Mario Barone»; «Iniziato il processo per le bombe di 
stato – Trento, [...] - Lotta Continua consegna in aula la prova 
clamorosa della complicità del governo».                          € 120
▼
In prima pagina l’annuncio «Oggi la stampa potrà vedere»: 
“Oggi [...] in una conferenza-stampa, presso la sede dei 
gruppi parlamentari alle 12, Mimmo Pinto e Marco Pannella 
presenteranno due filmati di eccezionale valore: in essi si vede 
la polizia sparare contro manifestanti inermi il 12 maggio a 
Roma. Sparano i travestiti delle squadre speciali, sparano i 
poliziotti in divisa. Si vede la fiammata che esce dalle pistole, puntate ad altezza d’uomo, in piazza della Cancelleria. Il 
16 maggio, il 23 agosto, e anche il 24 ottobre scorso, sotto l’incalzare delle solite interpellanze dei radicali e nostre – il 
governo ha sempre sfrontatamente risposto che il 12 maggio le forze di polizia non fecero uso delle armi da fuoco...”.
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 252. Anno accademico 77-78 – Perugia, la prima università occupata, Roma, [stampa: 
Tipografia 15 giugno - Roma], 6/7 novembre 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 1 vignetta in 
prima pagina; paginone centrale: «La nave dei folli», sul concetto di emarginazione e diversità; varie 
immagini fotografiche in bianco e nero n.t. Fra gli altri articoli: «Il 12 maggio a Roma: la polizia spara. 
La TV deve proiettare queste immagini».                                                                                            € 20
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 254. Una legge infame, reati inventati per chiudere le sedi di sinistra – L’unico 
che applaude è il PCI, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 9 novembre 1977, 1 
fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 1 vignetta in prima pagina; paginone centrale: «Direzione 
Alfasud: come produrre poco e... guadagnare molto»; varie immagini fotografiche in bianco 
e nero n.t. Fra gli altri articoli: Giorgio Bert «”Sarebbe come aggiungere antibiotici al 
latte della centrale...” - Un problema sollevato dalla lettera di un compagno può servire 
ad aprire la discussione su controinformazione e salute»; Pablo [Echaurren] e Olivier 
[Turchet]: «Cesare è contento» (commemorazione di Goscinny e della saga di Asterix); 
Claudio Persanti «Dopo il convegno di Bologna dobbiamo discutere e risolvere molte 
cose – La comodità dell’attesa, i pericoli dell’urgenza». Due testi sotto il titolo: «Volsci 
e Cangaceiros»: il primo di Vincenzo Miliucci di via dei Volsci a Roma, «Intervista a 
Vincenzo Miliucci, delegato dell’ENEL, militante dei Comitati autonomi operai – Ci 
vogliono costringere alla clandestinità, che noi rifiutiamo fino in fondo»; l’altro del Circolo 
del proletariato giovanile Cangaceiros di Torino: «Chi siamo».                                         € 40
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LOTTA CONTINUA 
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 255. Contro la legge che sigilla le sedi della 
sinistra – Muoversi in tutta Italia, Roma, [stampa: 
Tipografia 15 giugno - Roma], 10 novembre 1977, 1 
fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 1 fotografia in prima pa-
gina «La dirimpettaia di via dei Volsci»; 3 disegni di 
Pablo Echaurren a pag. 5; paginone centrale: Ghiri-
ghiz e Elda «Curcio libero! O no...»; varie immagini 
fotografiche in bianco e nero n.t. Fra gli altri arti-coli: 
Fabrizio e Pieralfonso «Hey Punk! Ulteriori conside-
razioni sui “profeti della disperazione”».               € 60
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MAOLONI Piergiorgio
Orvieto 1938 - Roma 2005

Potere e opposizione nelle società post-rivoluzionarie - Una discussione nella sinistra, (Roma), Il 
Manifesto, [stampa: Tip. Co.La.Graf.], 1977 [novembre], 86x58 cm., poster stampato al solo recto, 
stampa in nero e rosso su fondo bianco con logo stilizzato della falce e martello. Pubblicato ijn occasione 
del dibattito pubblico (Venezia, Istituto Universitario di Architettura, 11-13 novembre 1977). Esemplare 
ripiegato. Edizione originale.                                                                                                                    € 80
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 256. Bologna: pericolo di vita per uno dei compagni in carcere – Albino Bonomi..., Roma, 
[stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 11 novembre 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 15 (1), 1 
fotografia in prima pagina; paginone centrale: «Le condizioni di una vittoria» (storia della la lotta 
di liberazione contro il colonialismo portoghese in Guinea); varie immagini fotografiche in bianco e 
nero n.t. Fra gli altri articoli: «Questore allo sbando vieta il corteo di domani a Roma»; Ciro Bertolè 
«Dalle stalle alle stelle» (recensione del film Guerre stellari); Tony Viviani «Al rogo gli spacciatori!»; 
Anonimo «Bologna. Due facoltà occupate, la lotta cresce ogni giorno».                                       € 30
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 258 [ma 257]. Il governo vieta ogni manife-
stazione a Roma – Mobilitiamoci in tutta Italia, Roma, 
[stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 12 novembre 
1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 3 disegni di Pa-
blo Echaurren a pag. 5, e un altro a pag. 10; paginone 
centrale: «Chi ha paura del processo di Trento? Dall’Al-
to Adige alla Rosa dei Venti, la lunga marcia dell’ever-
sione e della provocazione di Stato: è questa la realtà 
che nascondono Pignatelli, Molino e Santoro...»; varie 
immagini fotografiche in bianco e nero n.t. Fra gli altri 
articoli: «Comunicato dei compagni in carcere a Bolo-
gna».                                                                           € 30
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 258. Terrore poliziesco contro la città di Roma e il movimento d’opposizione in tutta 
Italia, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 13/14 novembre 1977, 1 fascicolo 43x29 
cm., pp. 11 (1), 1 fotografia in copertina, 3 disegni di Pablo Echaurren a pag. 5; paginone centrale: 
«150 ore – Riappropriazione degli strumenti intellettuali»; varie immagini fotografiche in bianco e 
nero n.t. Fra gli altri articoli: Alexander Langer «Conversazione con Gerulf Pannach, cantautore di 
sinistra espulso dalla DDR - Per noi che speriamo ancora»; Anonimo «Venerdì a Bologna, Roma, 
Milano, Torino: il movimento fa i conti con lo stato d’assedio».                                                    € 30
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 259. Oggi sciopera tutta l’industria, Roma, 
[stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 15 novembre 1977, 
1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 2 fotografie in copertina, 
3 disegni di Pablo Echaurren (uno a pag. 5, due a pag. 13); 
paginone centrale: «Ma è davvero esistito Alexej Stakanov?», 
con 3 disegni di Vincino e Jacopo Fo; varie immagini fo-
tografiche in bianco e nero n.t. Fra gli altri articoli: Anoni-
mo «Ovunque scorribande armate della polizia»; Leo Guer-
riero «Chiudere i covi dei mercanti di braccia»; Anonimo 
«Cronaca romana. Quelli del 12 novembre»; Peppino Or-
toleva «Un libro di Perry Anderson – La pagellina dei 
filosofi»; Marco Boato «Emergono le responsabilità di 
SID e Carabinieri – La deposizione di Marco Boato a 
Trento»; Anonimo «Ingrid Schubert: continua il massacro 
– Le autorità tedesche, naturalmente, parlano di suicidio. 
L’avvocato difensore di Ingrid dichiara: “aveva esplicita-
mente escluso l’intenzione di uccidersi”».                   € 30
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LOTTA CONTINUA 
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 260. Sguinzagliato un giudice fascista e folle: 
89 mandati di cattura per i proletari in divisa, Roma, 
[stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 16 novembre 
1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 15 (1), 2 fotografie in 
copertina (una delle quali di Tano D’Amico), 2 disegni di 
Pablo Echaurren (a pag. 5 e a pag. 13); paginone centrale: 
«Processi per violenza carnale: quale giustizia – Giovedì 
a Roma inizierà il processo d’appello contro gli stupratori 
di Claudia Caputi, appello richiesto sia dalla difesa che 
dalla parte civile...»; varie immagini fotografiche in bianco 
e nero n.t. Fra gli altri articoli: Costanzo Preve «Se Marx 
apparisse oggi in URSS verrebbe forse dichiarato pazzo 
- 1»; Pablo [Echaurren] e Roberto «Varietà e differenze» 
(sugli “stili” di vestiario delle nuove generazioni); Anonimo 
«Germania: dopo l’uccisione di Ingrid Schubert – Non si 
hanno più notizie di Irmgard Moeller»; Anonimo «Nel 
giorno della “rinascita sindacale” è il PCI che decide: 
botte ai giovani e a chi si oppone».  € 60
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LCM Laboratorio di Comunicazione Militante

L’arma dell’immagine, Milano, Gabriele Mazzotta Editore, [stampa: S.T.I.G. - Torino], novembre 
1977, 20x15 cm., brossura, pp. 128, copertina illustrata con una fotografia virata in bleu, numerose 
illustrazioni fotografiche in bianco e nero n.t. Prima edizione.                                                    € 120
▼
“Utilizzando la critica estetica nell’analisi delle immagini ricorrenti trasmesse dai mass-media si 
sono evidenziate e documentate le manipolazioni e le distorsioni che tradizionalmente sono concesse 
all’operatore artistico ma che difficilmente trovano giustificazione nel caso di un’immagine spacciata 
come documentazione della realtà. La mimica dei personaggi politici, usata per catturare il consenso 
indipendentemente dal contenuto dei discorsi, gli stereotipati atteggiamenti del tutore dell’ordine che 
posa accanto al presunto colpevole come il cacciatore accanto alla preda, scoprono l’obiettivo che 
è, a seconda dei casi, quello di celebrare l’opera dei rappresentanti del potere o di criminalizzare i 
comportamenti che sconfinano dalla norma dei modelli stabiliti. Tali pose e tali immagini, mimate 
e rivissute ironicamente nelle esperienze citate, sono risultate un efficace mezzo di riappropriazione 
critica di quei comportamenti, valori e messaggi, che generalmente vengono passivamente subiti...” 
(dal testo in quarta di copertina).
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LOTTA CONTINUA 
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 261. Cossiga chiede leggi speciali – Le BR riducono in fin di vita il vicedirettore della Stampa – Un gioco 
sporco, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 17 novembre 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 3 fotografie 
in copertina, 1 disegno di Pablo Echaurren  a pag. 11; paginone centrale: Nicoletta Stame «Riesplorando la Cina»; 
varie immagini fotografiche in bianco e nero n.t. Fra gli altri articoli: «PID: Beppe Taviani e Roberto Cicciomessere si 
sono fatti arrestare»; Costanzo Prevo «Il convegno del Manifesto sul dissenso – Il “socialismo realizzato” in crisi anche 
in Cina?»; Due compagni del Collettivo del porto di Genova «Per costruire la società socialista, bisogna costruire la 
società dove si lavora meno: altrimenti mi va bene questa»; Anonimo «Quattro pallottole per fare terra bruciata – Il vice 
direttore de La Stampa sempre gravissimo – Casalegno: l’agguato nel giorno in cui era senza scorta».                     € 30
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LOTTA CONTINUA 
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 263. Continua la follia del fascista Alibrandi – Arresta il professor De Finetti per un’ora, poi revoca i mandati 
ai 5 radicali. Si è dimenticato degli 84 compagni, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 19 novembre 1977, 
1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 1 fotografia in copertina, 2 disegni di Pablo Echaurren  a pag. 5; paginone centrale: 
«Proletari in divisa»; varie immagini fotografiche in bianco e nero n.t. Fra gli altri articoli: Anonimo «Milano: dai “covi” 
a tutta la città – Oggi in piazza Cairoli alle 16...»; Anonimo «Firenze – Un contributo sulle ultime vicende e sui problemi 
aperti del movimento – La solita assemblea finita miseramente»; Gad Lerner e Andrea Marcenaro «A colloquio col 
compagno Andrea Casalegno dopo l’attentato a suo padre».                                                                                         € 30
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LOTTA CONTINUA 
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 264. A Milano un grande corteo guidato da mille compagni – Ma tu guarda quanti compagni sono usciti 
dai covi..., Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 20/21 novembre 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 1 
sequenza fotografica in copertina, 1 storia a vignette di Vincino a pag. 9: «Aperta la caccia ai simpatizzanti! Rassegna 
stampa su chi sono i simpatizzanti dagli articoli dei giornali nostrani (quasi tutti!) sulle vere cause del terrorismo!»; 
paginone centrale: «Urbanistica democratica»; varie immagini fotografiche in bianco e nero n.t. Fra gli altri articoli: 
«Sulla violenza dei cortei. Così le carte non sono in regola»; Giancarlo: «Perciò la verità non è rivoluzionaria».       € 70
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 266. Ora Alibrandi vuole denunciare anche Bonifacio, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 23 
novembre 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 15 (1), 1 fotografia e 2 vignette in copertina, 2 disegni di Pablo Echaurren  
a pag. 5; paginone centrale: «Che cosa significa l’autodeterminazione – Continua tra le compagne la discussione 
sull’aborto e la riflessione sulle esperienze degli anni passati...»; varie immagini fotografiche in bianco e nero n.t. Fra 
gli altri articoli: Pio Baldelli «A proposito d’informazione – Donna in cerca di lavoro»; Archimede Pitagorico «Sulla 
manifestazione di Milano – Radice quadrata del movimento più D.P. greco, per P.38?»; Carmen Bertolazzi «Croissant è 
rinchiuso a Stammheim – Ora anche lui rischia la morte» (sull’avvocato difensore di vari militanti della RAF); Anonimo 
«La manifestazione del 2 dicembre»; Marco Boato «L’eversione di stato recita a soggetto».                                    € 30
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IL QUADERNO DEL SALE

Nuova Serie n. 1, Milano, Edizioni del Sale, [stampa: Rotocop - Opera], 12/26 novembre 1977, 1 fascicolo 28x
20,5 cm., pp. 62 (2) compresa la copertina, copertina illustrata a colori di Pino Zac, numerosi disegni e immagine 
fotografiche n.t. Rivista diretta da Pino Zac. Testi e disegni di “Gutenberg”, Morando Morandini, Andrea Sciar-
nè, Gaio Fratini, Silverio Corvisieri, Dario Fo e Giancarlo Fusco  («Pum Pum... chi è? Il nazismo», con disegni di 
Maurizio Bovarini), Cinzia Sartori («Seveso, bonifica all’italiana»), Jacopo Fo («Le teste di cuoio. Da ritagliare 
e incollare», figurine da ritagliare), Mezzocielo, Aurelia Sansone, Fabio Raffaelli, Daniele Panebarco, Sergio 
Saviane, Vauro («La parabola», storia a fumetti).                                                                € 60
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LOTTA CONTINUA 
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 269. L’autunno si sta scaldando, Roma, [stam-
pa: Tipografia 15 giugno - Roma], 26 novembre 1977, 
1 fascicolo 43x29 cm., pp. 15 (1), 3 fotografie in coper-
tina; 2 disegni di Pablo Echaurren a pag. 11; paginone 
centrale: «Siamo una redazione sediziosa – Qualcuno 
covò sul nido del cuculo – Questa pagina è il primo 
frutto di una discussione avviata tra tutti i compagni 
che lavorano al giornale...», con 3 disegni di Pablo E-
chaurren e 1 vignetta di Vincino e Pablo Echaurren; 
varie immagini fotografiche in bianco e nero n.t. Fra gli 
altri articoli: Carmela Paloschi «Ancora su Guerre Stel-
lari» (in difesa del film contro la critica cinematografica 
ufficiale); Luigi Esposito «Chi sono i dissidenti – Un 
nuovo libro di Cooper».                                            € 80
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LOTTA CONTINUA 
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 270. Confermata un’altra delle truffe del 
governo – Gli operai italiani hanno i salari più bassi 
d’Europa, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 
27/28 novembre 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 
(1), 1 vignetta in copertina; paginone centrale: «Chi 
difende la democrazia nelle FF.AA.», con 6 disegni 
di Pablo Echaurren; varie immagini fotografiche in 
bianco e nero n.t. Fra gli altri articoli: Anonimo «PID: 
in libertà un compagno e gli altri 83?»; Anonimo «Per 
iniziativa del Procuratore generale di Roma, Pascalino, 
direttissima in assise il 30 novembre – Processone a Lotta 
Continua»; Anonimo «L’attivo dei compagni di Torino – 
Dopo l’attentato a Carlo Casalegno – Uscire dai falsi 
schieramenti: violenza di regime e partito armato».  € 40
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LOTTA CONTINUA 
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 271. Per il 2 dicembre il confronto diventa ser-
rato, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 29 no-
vembre 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 1 vignetta 
in copertina; 2 disegni di Pablo Echaurren a pag. 5; pagi-
none centrale: «L’economia era una scienza – I maghi 
della danza», sulla spesa pubblica, con 6 disegni di Pablo 
Echaurren; varie immagini fotografiche in bianco e nero 
n.t. Fra gli altri articoli: «Berlinguer, l’ultimo esorcista – 
Chi deve insegnare insegni, chi deve studiare studi»; Ersi-
lio «Le BR, i NAP e altri fautori della lotta armata»; Ano-
nimo «Vogliono eliminare ogni possibilità di difesa di 
Irm-gard Moeller – Nostra intervista con l’avvocatessa 
Jutta Bahr-Jendgens, cui è stata tolta, d’ufficio, la difesa 
di Irm-gard».                                                                          € 40
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LOTTA CONTINUA 
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 272. Morire a 18 anni, Roma, [stampa: Tipografia 
15 giugno - Roma], 30 novembre 1977, 1 fascicolo 43x29 
cm., pp. 11 (1), 1 fotografia in prima pagina; paginone cen-
trale: «Basta!», poster che pubblicizza la manifestazione 
antigovernativa del 2 dicembre che coinvolge anche i me-
talmeccanici; varie immagini fotografiche in bianco e nero 
n.t. Fra gli altri articoli: «Immediata risposta in tutta Italia 
all’assassinio fascista – Grossi cortei in molte città. La po-
lizia carica a Bologna e Catania» (sull’uccisione di Be-
nedetto Petrone militante della FGCI); «Bari – Una grande 
mobilitazione operaia e studentesca chiude due covi fasci-
sti – Imposta al questore anche la chiusura della federa-
zione missina».                                                              € 70
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VANGUARD 
Organo ufficiale mensile del Fronte Popolare di Liberazione dell’Eritrea (EPLF)

Vol. II n. 3. Vittoria alle masse!, Roma, EPLF, novembre/dicembre 1977, 21x16 cm., brossura, pp. 48, prima e 
quatya di copertina illustrate con due disegni di autore anonimo.                                                                      € 20
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LOTTA CONTINUA 
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 273. Andreotti e il tuo accordo a sei, eccoci 
di nuovo – La classe operaia non è andata in paradiso, 
Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 2 novem-
bre [ma 2 dicembre] 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 
(1), 1 fotografia in prima pagina; paginone centrale: «Otto 
ore? No, sei... no, quattro... - A Torino esiste una catego-
ria quasi sconosciuta nel centro e nel sud-Italia: i giova-
ni che hanno un lavoro. I loro problemi sono molto diver-
si dai giovani disoccupati? Ne parlano i lavoratori del 
circolo Cangaceiros»; varie immagini fotografiche in bian-
co e nero n.t.  Allegato di 4 pagine fuori numerazione: «Ot-
tana: non deve chiudere, nessun operaio in cassa inte-
grazione», con 6 fotografie di Tano D’Amico. Con una 
conversazione di Michele Colafato con Vittorio Foa: «Il 
Signor Tempo e l’orologio degli operai», illustrata da un 
disegno di Pablo Echaurren. Fra gli altri articoli: Paola 
Chiesa: «La creatività è anche una abitudine mentale. 
Alcune note sui libri per ragazzi che escono a Natale»; 
Giancarlo: «Una ricetta per volta. Bistecca di maiale alla 
paprika»; «Le mogli picchiate»; «I compagni di Benedet-
to».                                                                            € 130



___________________________________________________________________________________________
ARCHIVIO DELL’ARENGARIO STUDIO BIBLIOGRAFICO │ www.arengario.it                ORDINI / ORDER │ staff@arengario.it

ARTE E IDEOLOGIA  26.3  │  ANNI DI PIOMBO: 1977                                                                                  │ 117
___________________________________________________________________________________________

LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 275. Lavorare meno lavorare tutti, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 5 
dicembre 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 1 fotografia in prima pagina; paginone centrale: «La 
tortura: un fatto ormai comune»; varie immagini fotografiche in bianco e nero n.t. Fra gli altri articoli: 
Giovanni Buffa «Quando si ricorre ai caduti – A proposito della lettera di Angelo Morini e delle altre 
lettere sull’attentato a Carlo Casalegno» (in merito al dibattito aperto dall’intervista di Gad Lerner e 
Andrea Mercenaro ad Andrea Casalegno nel n. 263 (19 novembre) di Lotta Continua, sottolineando il 
carattere ideologico di varie reazioni).                                                                                               € 30



___________________________________________________________________________________________
ARCHIVIO DELL’ARENGARIO STUDIO BIBLIOGRAFICO │ www.arengario.it                ORDINI / ORDER │ staff@arengario.it

ARTE E IDEOLOGIA  26.3  │  ANNI DI PIOMBO: 1977                                                                                  │ 118
___________________________________________________________________________________________

LOTTA CONTINUA 
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 276. L’attentato preannunciato da Il Secolo d’Italia, il fogliaccio del MSI – I fascisti con un fucile e la pistola 
di un CC sparano ad un compagno della FGCI, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 6 dicembre 1977, 1 
fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 1 fotografia in prima pagina, varie immagini fotografiche in bianco e nero, 1 disegno di 
Pablo Echaurren n.t. (pag. 5). Paginone centrale: Karl Heinz Roth «Il Modello Germania – Le prospettive politiche e 
umane della opposizione». n.t. Fra gli altri articoli: Veltro «L’ultimo paziente dello psichiatra Coda» (sull’attentato del 
2 dicembre a Torino in cui venne gravemente ferito il “Pinochet dei manicomi”); Anonimo «La macabra contabilità dei 
baroni della medicina di Torino»; Anonimo «L’equo canone da oggi al Senato».                                                         € 20
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LOTTA CONTINUA 
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 279. Scoppia la polveriera chimica di Brindisi: tre operai morti, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 
9 dicembre 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 2 disegni di Pablo Echaurren a pag. 5; paginone centrale: «Tra la 
piazza rossa i giovani, la città, c’è un ma... - La classe operaia di Piazza Bagnoli (la piazza rossa) nel corpo della lotta 
contro la cassa integrazione ha incontrato numerosi ostacoli e contraddizioni, in particolare con una parte dei giovani»; 
varie immagini fotografiche in bianco e nero n.t. Fra gli altri articoli: Luigi Manconi «La libertà non è partecipazione»; 
«Siamo ufficialmente in corsa per la doppia stampa. Un centro stampa a Milano contro la nebbia dell’informazione di 
regime, contro quella della Valle Padana, e contro quella dei lacrimogeni...», con una lettera di Eugenio [Papetti] di 
Brescia: «Caro Guglielmo, cari compagni del giornale di Milano».                                                                                € 30
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IL QUADERNO DEL SALE

Nuova Serie n. 2, Milano, Edizioni del Sale, [stampa: Rotocop - Opera], 10 dicembre 1977, 1 fascicolo 28x20,5 
cm., pp. 61 (3), copertina illustrata con un disegno a colori di Pino Zac. numerosi disegni e caricature di Pino 
Zac, Vincino, Riccardo Mannelli, Jacopo Fo, Sergio Angese, Maurizio Bovarini, Daniele Panebarco. Rivista 
diretta da PIno Zac. Testi e disegni di Tommaso Chiaretti («Chi scrive culo è perduto»), Jacopo Fo («La 
situazione è grave, o state da una parte, o state dall’altra» disegni), Cinzia Sartori («Vanno sempre a colpo 
sicuro le Brigate Bianche»), Sergio Saviane, Vincino («Una risata vi seppellirà» storia a fumetti), Jacopo Fo 
(«Gioco della grande battaglia» disegno a doppia pagina in bianco nero e giallo), Dario Fo («Alice nel paese 
senza meraviglie» con disegni di Aurelia Sansone), Gian Carlo Fusco, Morando Morandini, Fabio Raffaelli, 
Vauro («La parabola», storia a fumetti).                                                                                                     € 60
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 281. L’istruttoria sugli 89 passa da Alibrandi al giudice Stipo – Scarcerare i compagni 
arrestati, revocare i mandati di cattura, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 12 dicembre 
1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 15 (1), 1 vignetta in prima pagina; paginone centrale: «Calcolate 
da voi il vostro equo canone... ma non date i numeri», con un disegno di Pablo Echaurren; varie 
immagini fotografiche in bianco e nero n.t. Fra gli altri articoli: «Marco Caruso, 14 anni – Serena 
Canevari è una delle poche persone che hanno conosciuto a fondo Marco Caruso, il ragazzo di 
14 anni che ha ucciso il padre a colpi di pistola»; «Il dottor Coda suscita solo fantasmi? - Un 
corsivo di prima pagina sull’Unità interviene nel dibattito sul terrorismo. Ecco le prime risposte 
della nostra redazione. E che la discussione continui...».                                                           € 20
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D'AMICO Tano
Filicudi, Isole Eolie 1942

La retata [Arresto], Roma, 12 dicembre 1977; 18x24 cm. Fotografia originale datata e firmata. Stampa di epoca recente 
a cura dall'autore (ca. 1990). Immagine pubblicata per la prima volta in LOTTA CONTINUA, Anno VI n. 285, 16 dicem-
bre 1977, pag. 4 (particolare); e successivamente in: Tano D'Amico, Storia d'amore e d'avventura. Il tumulto dei medi a 
Roma. Foto di Tano D'Amico, inserto di LOTTA CONTINUA, Roma, 16/17 luglio 1978.                                          € 400
▼
Lo scatto si riferisce alla manifestazione del 12 dicembre 1977 a Roma e alle violenze della polizia sugli arrestati nella 
palestra di Castro Pretorio.
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LOTTA CONTINUA 
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 282. Come Valpreda, come Pinelli continua la 
caccia al mostro, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - 
Roma], 13 dicembre 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 
1 vignetta in prima pagina e 2 disegni di Pablo Echaurren 
a pag. 5; paginone centrale: «Qui Rote Radio Fraktion – 
Uno “Speciale Germania” con cinque compagni “sponti” 
di Francoforte trasmesso da Radio Città Futura di Roma. 
“Vogliamo un’amnistia per i compagni prigionieri!”. “Fa-
re una grande Bologna internazionale a Francoforte in 
primavera”», con un grande disegno di Pablo Echaurren; 
varie immagini fotografiche in bianco e nero n.t. Fra gli al-
tri articoli: Claudia [Salaris] - Maurizio [Gabbianelli] – 
Pablo [Echaurren]: «L’arte ricrea se stessa (imparala e 
mettila da parte)»; Carlo Cassola: «Il militarismo: peggio 
di un serpente velenoso»; «Otto anni dopo, ognuno celebra 
il 12 dicembre a modo suo - Manifverbot a Roma».    € 70
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LOTTA CONTINUA 
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 283. 12 dicembre: Ancora una giornata di ra-
strellamenti a Roma, Roma, [stampa: Tipografia 15 giu-
gno - Roma], 14 dicembre 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., 
pp. 11 (1), 1 fotografia in prima pagina; paginone centrale: 
«Autoriduzione: lotta economica o lotta rivoluzionaria?», 
con 2 disegni di Pablo Echaurren; varie immagini foto-
grafiche in bianco e nero n.t. Fra gli altri articoli: Anonimo 
«Per Irmgard Moeller – Lanciamo un appello a tutti i 
democratici ed antifascisti, ai parlamentari progressisti 
per salvare la vita di Irmgard Moeller»; L’Orsottantotto 
«Gronda ancora qualcosa da via dell’Orso ottantotto», 
con un disegno di Pablo Echaurren; Silverio Corvisieri 
«A proposito di “Senza collare” una risposta di Corvisieri 
ed un intervento di alcune compagne»; Anonimo «Contro 
lo Stato di polizia rompiamo l’accerchiamento – 328 fer-
mati, 7 arresti. Tra questi Sandro Silvestri, responsabile di 
Radio Città Futura – “Ogni fermato lo vogliamo massa-
crare...” Così gridavano i poliziotti di castro Pretorio ai 
compagni fermati. Pubblichiamo alcune testimonianze 
sulla giornata del 12 a Roma».                                   € 60
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 284. Milano, S. Donà del Piave, Napoli – Di-
vieto di manifestare e cariche anche per operai e disoc-
cupati, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 15 
dicembre 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 1 disegno 
di Pablo Echaurren a pag. 8; paginone centrale: «Se il 
piatto piange... punta sul rosso», poster in nero, bianco 
e rosso che pubblicizza la sottoscrizione per il giornale; 
varie immagini fotografiche in bianco e nero n.t. Fra gli 
altri articoli: Anonimo «Per Irmgard Moeller – Cosa si sta 
facendo».                                                                        € 80
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LOTTA CONTINUA 
Giornale Quotidiano

 Anno VI n. 285. Nel ‘78 potranno aumentare solo i prez-
zi, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 16 di-
cembre 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 4 foto-
grafie in copertina; 1 disegno di Pablo Echaurren a pag. 
10; paginone centrale: Guglielmo Bilancioni e Pietro 
Gallina «Inno alla gioia - Beethoven»; varie immagini 
fotografiche in bianco e nero n.t. Copia stampata edito-
rialmente con 4 pagine in meno (quelle che costitui-
scono la rubrica «Cronaca romana»), cosa che comporta 
una diversa numerazione delle pagine. Mancano fra gli 
altri gli articoli: «12 dicembre – Migliorini se ne deve 
andare – Pubblichiamo altre testimonianze giunte al 
nostro giornale e denunciare in una conferenza stampa 
da Soccorso Rosso ieri pomeriggio a Lettere»; Carlo 
[Infante] dell’Orsottantotto «Hanno messo dentro Fri-
sco!!», con un disegno di Pablo Echaurren. Fra gli altri 
articoli: Anonimo «Uccidere i diversi – Castellamare del 
Golfo (Trapani). Vincenzo Palazzolo, proletario emarginato 
di 41 anni, morto in manicomio. La PS quest’estate gli 
aveva sparato perché lui non si voleva far ricoverare»; 
Roberto «Orsottantotto» (pag. 5); «Walter Alasia, uno 
di noi»; «Quando la polizia carica gli operai».          € 40
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LOTTA CONTINUA 
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 286. Governo: un Natale di losche manovre, 
Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 17 dicem-
bre 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), una vignetta 
e una fotografia in prima pagina; una doppia vignetta di 
Pablo Echaurren a pag. 5 («Scemo scemo») e 1 disegno 
a pag. 10; paginone centrale: Andrew Smith «Sono stato 
operaio in URSS»; varie immagini fotografiche in bianco 
e nero n.t. Fra gli altri articoli: Anonimo «Spriano ha 
ragione!», striscia a fumetti; Lotta Continua, sezioni di 
Carmagnola e Carignano «Il problema morale del terro-
rismo di sinistra», con un disegno di Pablo Echaurren; 
Avvocati Alexandra Goj, Rainer Fromann, Jutta Bahr 
Jendges «Presentiamo denuncia per il tentato omicidio 
di Irmgard Moeller»; Anonimo «I terroristi della Monte-
dison – Continuiamo oggi a pubblicare stralci del docu-
mento interno della Montedison sulla Manutenzione in 
cui è chiarissima la responsabilità dei dirigenti nelle 
stragi di operai, non ultima quella di Brindisi...».     € 40
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LOTTA CONTINUA 
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 287. Volete burro o cannoni?, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 18/19 
dicembre 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 1 vignetta in prima pagina; 1 disegno di Pablo 
Echaurren a pag. 8; paginone centrale: «I pensionati nel mirino di Andreotti»; varie immagini 
fotografiche in bianco e nero n.t. Fra gli altri articoli: Umberto Santino «Un compromesso storico 
che viene da lontano»; «Bologna: ridicolizzato il complotto, finite le ferie, esauriti i cavilli giudiziari 
sembra tutto finito, ma Catalanotti continua la sua persecuzione – Ancora compagni in galera da 
marzo: è una condanna emessa senza processo».                                                                              € 20
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LOTTA CONTINUA 
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 288. Scioperare, ma per chi?, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 20 dicembre 
1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 1 striscia a fumetti in prima pagina e altre 5 strisce a fumetti 
n.t.; paginone centrale: «L’opposizione studentesca in Polonia»; varie immagini fotografiche in bianco 
e nero n.t. Fra gli altri articoli: Eugenio [Papetti] «Un lettore ai lettori di Brescia»; Umberto Santino 
«Come la borghesia mafiosa vuole risolvere il problema Sicilia».                                                   € 30
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 289. Molto basse le adesioni allo sciopero per 
la riforma di PS – Gli operai non si sono fidati, Roma, 
[stampa: Tipografia 15 giugno - Roma], 21 dicembre 1977, 
1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1) (4), 1 disegno di Dario Fo 
e 2 fotografie in prima pagina; 3 disegni di Pablo Echaurren 
a pag. 5; paginone centrale: «Dalla fabbrica alla Scala – 
Riceviamo da Milano e pubblichiamo il resoconto di una 
riunione svoltasi fra un gruppo di compagni, di cui non 
sappiamo nulla, abitanti in un quartiere della periferia. 
Nel loro crudo linguaggio ci dicono molte cose sul traffico 
dell’eroina, sulla violenza, sulla vita nella metropoli», con 
2 disegni di Pablo Echaurren; varie immagini fotografiche 
in bianco e nero n.t. Fra gli altri articoli: Michele Boato 
«Ancora sulla strage alla Montedison di Brindisi – Bisogna 
fare in fretta...»; Marco Pannella e Mimmo Pinto «Refe-
rendum, facciamo il punto»; Sandro Ferri «Victor Serge; 
la rivoluzione, l’umanità, i ripensamenti». Inserto di quat-
tro pagine fuori numerazione: «L’uovo terremotato», sul-
l’esperienza di un gruppo di donne tra i 25 e i 55 anni che han-
no frequentato il corso di 150 ore (scuola dell’obbligo).   € 50
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LOTTA CONTINUA 
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 290. Mettere le bombe non è reato, nessun gol-
pista deve essere condannato, Roma, [stampa: Tipografia 
15 giugno - Roma], 22 dicembre 1977, 1 fascicolo 43x29 
cm., pp. 11 (1), 1 fotografia in prima pagina; paginone cen-
trale: «Il sottobosco del terrorismo Montedison», a cura di 
Michele Boato e alcuni operai della Montedison, con 2 
disegni di Pablo Echaurren; varie immagini fotografiche 
in bianco e nero n.t. Fra gli altri articoli: Paola Chiesa «John 
Reed: avventura e rivoluzione»; «Così si ruba all’università 
di Roma – Pubblichiamo la sintesi di un’inchiesta condotta 
dalla redazione romana di LC e pubblicata sulla cronaca 
locale. Chi sa quanti furti analoghi sono avvenuti nelle 
altre città?».                                                                  € 30
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LOTTA CONTINUA
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 291. Non volete l’ergastolo? Eccovi la pena di morte!, Roma, [stampa: Tipografia 15 giugno 
- Roma], 23 dicembre 1977, 1 fascicolo 43x29 cm., pp. 11 (1), 2 vignette in prima pagina; paginone 
centrale: «Autobiografie politiche di donne dimenticate – In un libro di Bianca Guidetti Serra»; varie 
immagini fotografiche in bianco e nero n.t. Fra gli altri articoli: Carlo Rivolta «Non costringere la gente 
a vivere con lo spettro della violenza – Una lettera di Carlo Rivolta giornalista di La Repubblica»; 
Vittorio Monti «Si nutrono di patate e rape – Gli esclusi che studiano a Bologna».                          € 20
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LOTTA CONTINUA 
Giornale Quotidiano

Anno VI n. 292. Trombola di Natale, Roma, [stampa: Tipo-
grafia 15 giugno - Roma], 24 dicembre 1977, 1 fascicolo 
43x29 cm., pp. 11 (1), 1 fotografia in prima pagina; 4 dise-
gni di Pablo Echaurren a pag. 5; paginone centrale: «Orsot-
tantotto oh no! - Una casa che desiderata è stata occupata, 
ma ora non c’è più, la presenza dello stato di cose non lo 
ha sopportato», design e illustrazioni di Pablo Echaurren; 
varie immagini fotografiche in bianco e nero n.t. Fra gli 
altri articoli: Silverio Corvisieri «Il grasso non è politico»; 
Anonimo «Amnistia! Pubblichiamo un elenco parziale dei 
compagni detenuti nelle patrie galere. Ci sono i militanti del 
movimento ‘77: da quelli di Bologna, i compagni di Fran-
cesco ancora perseguiti dal giudice Catalanotti, ad Osvaldo 
e Andrea compagni di Walter Rossi ancora dentro mentre 
vengono liberati i fascisti della Balduina. Ci sono anche 
gli altri “mostri”, quei compagni appartenenti o accusati 
di appartenere alle formazioni clandestine, alcuni dei qua
li in galera per incredibili e ridicle montature».          € 150
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MATERIALI  
[poi ALTROVE - MATERIALI]

Anno I n. 2. Ma sì, sì restiamo poesia, 
pura immaterialità..., (Roma), Sup-
plemento a Stampa Alternativa, [stam-
pa: Tipografia «15 giugno» - Roma], 
dicembre 1977 / gennaio 1978, 58x
43 cm., foglio stampato al recto e al 
verso, stampato in rosso e nero, con 
alcune illustrazioni n.t. fra cui un di-
segno di Vincino. Di questo foglio 
furono pubblicati solo 2 fascicoli. 
Edizione originale.                   € 150
▼
“Per Maurizio e me un ennesimo nuo-
vo foglio si profila all’orizzonte: «Ma-
teriali». Siamo come quelli che fon-
dando una rivista dichiarano tutti sod-
disfatti: «Perché diamo vita a questo 
giornale» e il numero successivo, la-
conicamente, «Perché ci sciogliamo». 
Per prima cosa ci riuniamo a casa di 
Giles Wright. Un possibile nuovo col-
laboratore. L’indimenticato autore de 
«Gli ii» di cui si persero le tracce. Era 
un raffinato, viveva in un lussuoso ap-
partamento ai Parioli, veniva da «Zut». 
Quelli di «Zut» (a parte il grande Piero 
Lo Sardo) ci squadravano dall’alto in 
basso, ci consideravano (se ci conside-
ravano) dei fratellini minori un po’ 
cretini. Loro erano più attrezzati teo-
ricamente, più navigati, targati ex po-
teroperaio. Molto meno interessati al-
le arti. Con Giles elaboriamo l’idea 
di un editoriale che sia una specie di 

ricetta di cucina. Come cuocere l’università della Sapienza, mangiarla e digerirla. Superarla. Vogliamo un giornale più 
meditato formalmente, meno agitato, a prima vista strutturato come uno di quei giornali politici pieni di tesi, analisi, direttive 
(perciò il titolo serioso: «Materiali»). A ottobre esce a Roma «Star Wars». Ci precipitiamo belli carichi, motivati, fumati. 
Affamati di nuovi scenari. Per noi è l’illuminazione. Attraversare il tempo e lo spazio, traslocare su altri pianeti, mollare 
questa terra decrepita, afflitta da conflitti ine-stirpabili, e confrontarci con altre intelligenze, con presenze aliene che non 
sanno nulla di «forma stato» e «operaio sociale». Altro che zombi, trinariciuti camuffati, commissari del popolo riesumati. 
Avanzi di un’eterna recita a soggetto, condannati a comportamenti stereotipati a cui non ci interessa più partecipare o anche 
solo rispondere. «Materiali» risente di questa suggestione: il viaggio inter-stellare, il salto spazio-temporale, lo scenario 
fantascientico dove l’impersonale diventa un gioco per giubilare ogni scoria hippeggiante. Per “Materiali” aboliamo ogni 
manualità, ogni disegno, ogni intervento sghembo e confusionale, come quelle lettere trasferibili da tipografi improvvisati (i 
cosiddetti trasferelli, action transfers o kalkitos)... ora ci interessa il collage, il detournamento di derivazione situazionista, 
la tradizionale forma giornale-di-partito. E’ il nostro modo di superare lo s/partito imposto, imitandolo, capovolgendolo, 
snaturandolo. Sappiamo di essere rimasti soli, senza più compagni di viaggio, senza più speranza di aver nulla da dire 
a nessuno. Per questo senso di estraneità e incomunicabilità pubblichiamo l’avviso agli operai della SIR di Porto Torres 
affinché leggano Kafka (di cui offriamo la prima puntata, tre righe da «Le Metamorfosi», Il seguito alla prossima. Coitus 
interruptus. Ex abruptus). Ma in questo vano appello è racchiusa tutta la consapevolezza di non avere un pubblico, di 
parlare al vento, di stare attraversando un deserto. Culturale, cerebrale, generazionale. Ecco, la nostra è un’avanguardia 
generazionale, basata sull’età, prima che su un’adesione poetica. Un’avanguardia istintuale, spontaneistica, di massa. Se 
tutti sono avanguardia nessuno lo è. Quindi ci dibattiamo nel semplice tentativo di lasciare qualche impronta, niente più... Il 
secondo numero di “Materiali” (dicembre 1977-gennaio 1978) sottolinea la decisione presa, quella di dislocarci ALTROVE. 
Questa volta torna a collaborare con un piccolo brano anche Carlo Infante, Vincino ci passa un suo disegnino... Ormai 
è chiaro: gli alieni siamo noi. Non bisogna aspettare le guerre stellari o l’invasione di ultracorpi per averne conferma, 
siamo noi gli extraterrestri. Ma abbiamo perso il contatto con la base. Anzi, non è che l’abbiamo perso, l’abbiamo staccato 
volontariamente. Abbiamo decollato” (Pablo Echaurren, «Il mio ‘77», Gussago, Edizioni dell’Arengario, 2013; pp. 32-25).
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Baroni, padroni,
pompieri, aspiranti dirigenti,
topi di sezione, 
oscuri burocrati, gente con la linea
in tasca.
Forse tra qualche giorno ce ne andremo
e proverete a dimenticare
tornando con: bacheche, circolari
processo democratico, giornali
delegati e mozioni 
(ma non rompete i coglioni)
Direte: «era un fuoco di paglia
un’oscura marmaglia
senza proposizioni
(ma non rompete i coglioni) 
Ma tutto questo non è stato invano
noi non dimentichiamo...
Per il vostro potere fondato sulla merda
per il vostro squallore odioso, sporco e brutto
Pagherete caro, pagherete tutto.

● ● ●

Barons, masters,
firefighters, aspiring managers,
section mice,
dark bureaucrats, people with the line
in their pockets.
Maybe we’ll leave in a few days
and you will try to forget
returning with: noticeboards, circulars
democratic process, newspapers
delegates and motions
(but don’t be a pain in the ass)
You will say: «it was a flash in the pan
a dark rabble
without propositions
(but don’t be a pain in the ass)
But all this was not in vain
We do not forget...
For your power based on shit
for your hateful, dirty and ugly squalor
You will pay dearly, you will pay everything.

Scritto sui muri dell’Università di Roma / Written on the walls of the University of Rome

Collettivo Resa dei conti, febbraio/February 1977).
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Prodotto in proprio
il 20 marzo 2024

L’Arengario Studio Bibliografico
Dott. Paolo Tonini
Via Aldo Moro 43

Cellatica (BS)
ITALIA
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Immagine in copertina
Tano D’Amico, Donne e polizia, Roma, 4 aprile 1977. Fo-
tografia originale, particolare.

pag.  IV
Tano D’Amico, E’ il ‘77 , Roma, Libri del NO, 1978. Fron-
tespizio con invio autografo dell’autore a Paolo Tonini.

pag. V
Pablo Echaurren, [Per la morte di Antonio Mariano], 1977.
Disegno originale.

pag. VI
Tano D’Amico, Festa della primavera, Montalto di Castro, 
20 marzo 1977. Fotografia originale.

pag. VIII
Pablo Echaurren, Scemo scemo, 1977. Disegno originale.

pag. 135
Collettivo Resa dei Conti, Baroni, padroni..., febbraio 1977. 
Scritta sui muri dell’Università di Roma. Testo italiano e 
traduzione in lingua inglese.

Quarta di copertina
Tano D’Amico, La piazza di Bologna durante il convegno
Bologna, settembre 1977. Fotografia originale.
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